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C O N T R A T T O  D I  A P P A L T O 
 
 
Fra l’Amministrazione Comunale Stazione Appaltante .………….............……........................... 
con sede in ......................................................., via ...........….........……........................, n. ....... 
nel presente Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo atto dal Sig. 
............................................................ nella Sua qualità di .............………...................................... 
e l’Impresa .....................................………........................................................................................ 
con sede in .........................…........................, via .......................……....................., n. .................. 
nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig. 
....................................................………...... nella Sua qualità di .............………………................... 
 
  

P R E M E S S O  C H E 
 
– La Committente intende realizzare le opere civili ed impiantistiche necessarie alla costruzione di Impianto 
di pubblica illuminazione del Comune di Canicattini Bagni 
 
– La Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica – edilizia e quanto 
altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all’allegata “Descrizione delle opere”, 
secondo le modalità specificate nelle pagine seguenti. 

 
 

  CAPO 1 SCHEMA DI CONTRATTO     
 

REPUBBLICA ITALIANA  COMUNE DI CANICATTINI BAGNI 
PROVINCIA DI SIRACUSA 

N. _________ Rep. _____________ 
 

LAVORI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 
L’anno……….. giorno………… del mese di………………….. 
presso…………………..nell’ufficio di segreteria. 
Avanti a me…………………..intestato, autorizzato a ricevere gli atti del………………….., senza 
l’assistenza di testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, 
espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 
Il/La sig.………………….., nato/a a ………………….., il ………………….., residente 
a………………….. in………………….. via………………….., che dichiara di intervenire in 
questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del………………….. predetto, 
codice fiscale/partita I.V.A.………………….. che rappresenta nella sua qualità 
di…………………..,  
Il/La sig. ………………….., nato/a a………………….., il………………….., residente 
a………………….. in………………….. via………………….., codice fiscale/partita 
I.V.A.………………….. nella sua qualità legale rappresentante dell’impresa………………….. 
comparenti della cui identità personale e capacità giuridica di contrattare io ………………….. sono 
personalmente certo. 
Delle identità e delle piena capacità delle parti di cui sopra io………………….. rogante sono 
personalmente certo. 
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Premesso 
Che con deliberazione della………………….. n.………………….. in data………………….. 
esecutiva  ai sensi di legge è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori sopra citati, redatto 
dall’ Ing. Zocco   Mariagrazia   conformemente  all'incarico  ricevuto   con  delibera    sindacale    
n°          del               , il cui importo è pari a €  2.300.000,00 ( Duemilionitrecentomila/00), di cui    
€ 1.766.012,00 (EuroUnmilionesettecentosessantaseimiladodici/00) a base d’asta,  € 495.000,00 
(EuroQuattrocentonovantacinquemila/00) per somme a disposizione dell’amministrazione e di € 
38.988/00  (Eurotrentottomilanovecentoottantotto/00) per gli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 
Riepilogando quanto sopra si ha : 
- Lavori a base d’asta €     1.766.012,00 
- Oneri  sicurezza  €          38.988,00 
                      Totale lavori €     1.805.000,00 
- Somme a disposiz. amm.  €         495.000,00 
                 TOTALE PROG €      2.300.000,00 
In merito ai lavori, essi si possono suddividere in : 
- LAVORI STRADALI  (28,42%)         €    513.082,32 
- LAVORI ELETTRICI (71,58%)         € 1.291.917,68 
                                                               € 1.805.000,00 
Che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, ed è stato disposto di affidare i lavori mediante procedura di………………….. con il sistema 
di realizzazione dei lavori: 
a corpo e a misura ai sensi degli art. 326 e 329, legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e 
dell’art. 19, comma 4, art. 21, comma 1 della legge n. 109/1994 come recepita dalla L.R. 2 agosto 
2002, n. 7 e, secondo quant’altro specificato nel capitolo speciale d’appalto dei lavori di cui al 
presente contratto. 
– che con provvedimento di ………………….. n. del ………………….. esecutivo ai sensi di 
legge, venne stabilito di indire, per l’appalto dei lavori di che trattasi, asta pubblica; 
– che, a seguito di apposita …………………..(tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. 24 della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, come recepita dalla L.R. 2 agosto 2002, n. 7, e come da verbale di 
gara in data …………………..– (Allegato A) – è stata dichiarata provvisoriamente aggiudicataria 
dell'appalto di che trattasi l’impresa ………………….. che ha offerto un ribasso del …..% 
(…………………..) sull’importo a base di gara, e pertanto per un importo netto pari a euro 
………………….. (…………………..); 
– che con determinazione n. ….. del……..….. la gara è stata definitivamente aggiudicata alla 
succitata ditta, alle condizioni dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite; 
– che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica ed 
economica e finanziaria dell'impresa aggiudicataria; 
– che è stata acquisita la certificazione della CC.I.AA. n.……….. del……………….. attestante 
l'insussistenza, a carico del rappresentante legale dell’impresa, sig. ………………….. nato a 
………………….. il …………………..codice fiscale………………….., di procedimenti per 
l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 575/1965.  
 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
   Art.1 Generalità     
Il/La sig. ………………….., per conto del …………………..nel cui nome e interesse dichiara di 
operare e di agire, conferisce all’impresa …………………..con sede in …………………..l’appalto 
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dei lavori di …………………..da realizzare presso ………………….., il presente atto obbliga fin 
d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il …………………..solo dopo che sarà 
stato approvato e reso esecutivo a norma di legge. 
L’impresa appaltatrice rappresentata da ………………….., formalmente si impegna a eseguire 
tutte le opere oggetto dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente contratto ed elencati 
all’art. 17. 
L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. 
…………………..nato a …………………..il ………………….., residente in 
…………………..via …………………..n. ………………….. . 
 
  Art.2 Condizioni di cantierabilità      
Si può procedere alla stipulazione del presente contratto poiché sussistono i requisiti previsti 
dall’art. 71, comma 3, del Regolamento n. 554/1999, in quanto permangono le condizioni che 
consentono l’immediata esecuzioni dei lavori. 
Si allega il verbale di cui all’art. 71, comma 3 del regolamento n. 554/1999, sottoscritto dal 
responsabile del procedimento e dall’appaltatore. 
 
   Art.3 Corrispettivo dell’appalto     
Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto – nella somma di 
euro ………………….. (…………………..), da assoggettarsi a I.V.A.  A tale importo si aggiunge 
quello relativo agli oneri di sicurezza pari a euro …………………..(…………………..). 
 
  
  Art.4 Tempo utile per la ultimazione dei lavori      
L’appaltatore darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 20 giorni dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta)  
successivi e continuativi, decorrenti dalla data dell’ultimo verbale di consegna, così come disposto 
dall’art. 21 del capitolato generale d’appalto. 
 
  
  Art.5 Penale per ritardata ultimazione dei lavori      
In caso di ritardata ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 117 del regolamento n. 554/1999, sarà 
applicata una penale della misura di euro 100,00 (Eurocento/00) per ogni giorno di ritardo. 
 
  
  Art.6 Premio di accelerazione     
Per i lavori  la cui ultimazione avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente stabilito, 
all’appaltatore non  verrà riconosciuto alcun premio.  
 
  
  Art.7 Cauzione provvisoria     
L'offerta presentata per la partecipazione alla gara per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori di cui 
in epigrafe, ai sensi dell’art. 30, comma 1 della legge n. 109/1994, come recepita dalla L.R. 2 
agosto 2002, n. 7, corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell'importo dei lavori a base d’asta, 
è stata prestata mediante: 
– fidejussione bancaria dell’istituto di credito…………………..n…………………..in data 
…………………..per l’importo di euro …………………..( …………………..) 
(all…………………..); 
– fidejussione assicurativa della società …………………..n. …………………..in data 



ACRWin  
Pagina 5 di 68 

 

…………………..per l’importo di euro …………………..(…………………..) 
(all…………………..). 
La suddetta cauzione garantisce l’amministrazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del 
contratto per fatto dell'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente con la sottoscrizione del 
presente contratto.  
 
  
  Art.8 Cauzioni, garanzie e coperture assicurative     
Garanzia fidejussoria del 10% 
L’appaltatore, ai sensi dell’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994, come recepita dalla L.R. 2 
agosto 2002, n. 7, ha costituito una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell’importo dei lavori a 
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni 
derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente 
corrisposte in più dall’amministrazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da 
terzi verso l’appaltatore, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse 
sufficiente, mediante: 
– fidejussione bancaria dell’Istituto di credito ………………….. n. ………………….. in data 
………………….. per l’importo di euro…………………..(…………………..); 
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo 
dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d'avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50 
per cento dell'importo contrattuale. Al raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al 
precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione di 1/3 dell'ammontare garantito. 
L'ammontare residuo è svincolato secondo la normativa vigente. La mancata costituzione della 
garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del soggetto 
appaltante o concedente, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 
Polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi durante i lavori 
L’appaltatore, ai sensi dell’art. 30, comma 3, della legge n. 109/1994, come recepita dalla L.R. 2 
agosto 2002, n. 7, ha altresì stipulato una polizza di assicurazione per danni di esecuzione e 
responsabilità civile verso terzi che possono essere causati durante l’esecuzione dei lavori (polizza 
della società …………………..n. …………………..in data …………………..per l’importo 
(indicato nel bando di gara) di euro…………………...(…………………..) che tenga indenne 
l’amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Polizza assicurativa indennitaria decennale 
Per i lavori il cui importo superiore a 500.000 euro, l’appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, ai 
sensi dell’art. 30, comma 4, della legge n. 109/1994, come recepita dalla L.R. 2 agosto 2002, n. 7, 
con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza 
indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa. 
 
Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi 
L’appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, ai sensi dell’art. 30, comma 4, della legge n. 109/1994, 
come recepita dalla L.R. 2 agosto 2002, n. 7, una polizza per responsabilità civile verso terzi con 
validità decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa. 
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  Art.9  Pagamenti in acconto     
Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore non è dovuta alcuna anticipazione sul importo 
contrattuale. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 100.000,00 
(Eurocentomila/00);  contestualmente saranno pagate le percentuali relative agli oneri di sicurezza 
che non sono soggetti a ribasso d’asta. 
I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 
d’appalto è fissato, in giorni 30 (trenta) a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori. 
Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 30 
(trenta) a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 
 
   
Art.10 Pagamento della rata di saldo     
Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista 
dall’art. 8.5. del presente contratto, è fissato in giorni 60 (sessanta) dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e previo accertamento del 
regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e assicurativi. Detto 
pagamento, non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell'art. 1666, 
secondo comma del codice civile. 
La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può quindi essere rettificata o corretta 
qualora la direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 116 del regolamento n. 554/1999. 
In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'appaltatore di sospendere o di 
rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto. 
 
 
   Art.11 Modalità e termini di collaudo     
Il completamento delle operazioni di collaudo dovrà avvenire entro e non oltre 4 (quattro) mesi 
dall'ultimazione dei lavori con l'emissione del relativo certificato di collaudo provvisorio e l’invio 
dei documenti all’amministrazione, così come prescritto dall’art. 192 del regolamento n. 554/1999. 
 
   
 
Art.12 Divieti     
Il contratto d’appalto non può essere ceduto, a pena di nullità.  
La violazione della disposizione comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del 
contratto. 
È vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute 
dall’amministrazione. 
 
  
 
 Art.13 Indicazione delle persone che possono riscuo tere      
Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa appaltatrice elegge domicilio legale presso 
___________________ via _______n. _______. 
Tutti i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno intestati a _______ mediante ______ . 
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In caso di cessazione o decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, 
l’appaltatore è obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante. In caso di cessione del 
corrispettivo di appalto successiva alla stipula del presente contratto, il relativo atto dovrà indicare 
con precisione le generalità del cessionario e il luogo del pagamento delle somme cedute. L’identità 
della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato 
della Camera di commercio e nel caso di società mediante appositi atti legali. 
 
 
  Art.14 Pagamento delle maggiori imposte      
Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il 
presente contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell'appaltatore di provvedere 
all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 
differenza.  
Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello 
originariamente previsto, la stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso 
delle maggiori imposte versate. 
Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono 
subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte.  
 
 
  Art.15 Modalità di risoluzione delle controversie      
Tutte le controversie che insorgeranno durante l’esecuzione dei lavori, comprese quelle conseguenti 
al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto le disposizioni dell’art. 31-bis della legge 
n. 109/1994, ai sensi degli artt. 150 e 151 del Regolamento n. 554/1999, saranno deferiti ad 
apposito collegio arbitrale istituito presso la Camera arbitrale per i lavori pubblici ai sensi dell’art. 
32 della legge n. 109/1994 come recepita dalla L.R. 2 agosto 2002, n. 7.Il collegio arbitrale verrà 
costituito su richiesta di una delle parti, mediante lettera raccomandata all'altra parte, la quale dovrà 
provvedere alla nomina entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta, trascorsi inutilmente i quali 
vi provvederà, su domanda della parte interessata, il presidente del tribunale. 
 
 
   Art.16 Discordanze negli atti di contratto      
 Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta all’amministrazione appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di di-
mensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con 
scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in 
minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrat-
tuali. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’appaltatore rispetterà, nell’ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: contratto – capitolato speciale d’appalto– elenco prezzi– disegni. 
 
 
   Art.17 Documenti che fanno parte del contratto      
Ai sensi dell'art. 110 del Regolamento n. 554/1999, fanno parte integrante del contratto e devono in 
esso essere richiamati: 
1 – lettera d’invito alla gara; 
2 – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di 
subappalto; 
3 – verbale di aggiudicazione della gara; 
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4 – elaborati progettuali esecutivi: 
 tav 1 – tav 2 – tav 3 – tav 4  - tav 5(a-b-c-d-e-f-g) – tav 6(a-b-c-d-e-f-g) – tav 7 – tav 8 – 
tav 9. Allegato A (relazione tecnica generale) – Allegato B (calcoli illuminotecnici) 
Allegato C (rel telecontrollo)– Allegato D (computo metrico estimativo) – Allegato E  
(elenco prezzi) - Allegato F (capitolato di appalto) –  Allegato G (spese tecniche e 
riepilogo delle stime) – Allegato H (Analisi nuovi prezzi) – Allegato I (incidenza 
manodopera) – Allegato L (piano di manutenzione) – Allegato M (programma lavori). 

5 –verbale di cui all’art. 71, comma 3 del Regolamento n. 554/1999; 
6 - atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere (eventuale). 
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 
  
  Art.18 Spese contrattuali e registrazione     
Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna 
esclusa ed eccettuata, sono a esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 
Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la 
registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore 
aggiunto (I.V.A.). 
  
  Art.19 Norme finali     
Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su 
numero _____ fogli resi legali, comprendenti n. _____ facciate intere e ____ righe della pagina 
escluse le firme, viene letto alle parti, le quali – dichiarandolo conforme alla loro volontà – lo 
approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura 
degli allegati per averne in precedenza preso cognizione. 
 
             L’impresa                              L’ufficiale rogante                                     Il dirigente 
 ……………………… ………………………  ……………………… 
 
   CAPO 2 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI     
 
 
  Art.20  Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore     
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente "Capitolato speciale d'Appalto", i 
seguenti documenti:  
- Capitolato generale d'appalto;  
- Elaborati grafici progettuali;  
- Specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto;  
- Computo metrico estimativo delle opere relative agli apprestamenti ed alle attrezzature atte a 
garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro;  
- Programma integrato dei lavori (Cronoprogramma);  
- L'offerta presentata dall'Appaltatore (soggetti abilitati ad assumere LLPP).  
L'Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.   
L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell'area di lavoro e dei disegni di progetto e di 
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell'Appalto.  
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.  
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Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia.  
Le parti si impegnano comunque all'osservanza:  
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune 
in cui si esegue l'appalto;  
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione;  
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;  
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 
CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);  
f) dell'Elenco prezzi unitari allegato al contratto;  
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato.  
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 
corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
dell'opera già definite nei disegni contrattuali.  
In presenza degli impianti di cui all'art. 1 della legge 37/08una particolare attenzione dovrà essere 
riservata, dall'Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in 
ordine alla "sicurezza degli impianti" ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti.  
Egli dovrà quindi:  
- affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge a 
soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e 
riconosciuti ai sensi della legge medesima;  
- pretendere il rispetto delle disposizioni  per quanto concerne l'iter previsto per la progettazione 
degli impianti;  
- garantire la utilizzazione di materiali costruiti a regola d'arte e comunque il rispetto dellenorme 
vigenti;  
- pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così 
come prescritto dalla legge 37/08. 
  
 
  Art.21  Oggetto dell’appalto     
L'Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari (come ad 
esempio opere provvisionali art 14, comma 1, D.M. 29 aprile 2000, n.145) occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, 
nonché le prestazioni di mano d'opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la 
posa in opera e per l'assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi 
nell'Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l'Appalto.  
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all'Appaltatore di valutare l'oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 
scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere.  
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza.  
Fanno parte dell'Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di 
altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d'opera e mezzi per 
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assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 
Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso.  
L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall'Appalto e fare eseguire ad 
altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell'Appalto stesso, senza che 
per tale motivo l'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, 
salvo quanto disposto dall'articolo 3 del presente Capitolato.  
Fanno inoltre parte dell'Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 3 - 
Misure generali di tutela - del d.lgs. 81/08 e dei documenti allegati. 
  
 
  Art.22  Forma e principali dimensioni delle opere     
L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto 
risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, 
salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.  
In concreto l'appalto comprende le seguenti opere:  
- Scavi a sezione con relativi ricoprimenti e pavimentazioni 
- Creazione di cavidotti elettrici 
- Creazione di pozzetti 
- Posa cavi 
- Giunzioni e derivazioni 
- Sistemazione pali 
- Sistemazione apparecchiature elettriche 
- Sistemazione e/o sostituzione apparecchiature esistenti 
- Cablaggio corpi illuminanti 
- Cablaggio quadri 
- Prove di funzionamento ecc. 
Dal progetto esecutivo dei lavori sopra citati, redatto dall’ Ing. Zocco Mariagrazia conformemente 
all'incarico ricevuto, si evidenzia che l’importo totale del progetto è pari a: 
 €  2.300.000,00 ( Duemilionitrecentomila/00), di cui    € 1.766.012,00 
(EuroUnmilionesettecentosessantaseimiladodici/00) a base d’asta,  € 495.000,00 
(EuroQuattrocentonovantacinquemila/00) per somme a   disposizione   dell’amministrazione   e  di 
€ 38.988/00  (Eurotrentottomilanovecentoottantotto/00) per gli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 
Riepilogando quanto sopra si ha : 
- Lavori a base d’asta €     1.766.012,00 
- Oneri  sicurezza  €          38.988,00 
                      Totale lavori €     1.805.000,00 
- Somme a disposiz. amm.  €         495.000,00 
                 TOTALE PROG €      2.300.000,00 
In merito ai lavori, essi si possono suddividere in : 
- LAVORI STRADALI  (28,42%)         €    513.082,32 
- LAVORI ELETTRICI (71,58%)         € 1.291.917,68 
                                                               € 1.805.000,00 
 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 
varie specie di opere comprese nell'Appalto.  
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Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 
all'atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 
nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò 
trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti 
nel presente Capitolato e sempreché l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'art. 
corrispondente del Capitolato Generale d'Appalto. 
  
  Art.23  Funzioni, compiti e responsabilità del comm ittente     
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, soggetto titolare del 
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto .   
Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità:  
- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto;  
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto;  
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori;  
- nominare il Collaudatore delle opere;  
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo svolgimento 
delle pratiche e le relative spese per l'ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, 
concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio 
delle opere realizzate;  
- le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e dei 
Collaudatori;  
- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura);  
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione dei lavori;  
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze professionali 
del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la progettazione e del 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  
- provvedere a comunicare all'Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori;  
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per 
l'esecuzione dei lavori;  
- chiedere all'Appaltatore di attestare l'iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato 
ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione relativa all'organico 
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'INPS, all'INAIL e alle Casse edili;  
- chiedere all'Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei 
lavori in subappalto;  
- chiedere all'Appaltatore una dichiarazione contenente l'indicazione dei contratti collettivi applicati 
ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge;  
- trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell'inizio dei lavori, la 
notifica preliminare.  
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo esonerato 
dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. 
  
 
  Art.24  Funzioni, compiti e responsabilità del resp onsabile dei lavori     
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 
progettazione, o della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera. (È il responsabile unico 
del procedimento ai sensi dell'art. 7 della L. 109/94 e successive modifiche).  
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Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve 
contenere l'indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell'incarico.   
Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza 
in merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla 
verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per 
eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.   
Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue 
mansioni connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello 
del Committente. 
  
 
  Art.25  Direzione dei lavori     
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 
direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'intervento costituito da un Direttore 
dei Lavori e da  assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.  
In particolare il Committente dichiara:  
di aver affidato l'incarico della Direzione dei Lavori al ..................... iscritto all'Albo de 
…................................. della Provincia di ...................... al n. …........ ;   
di aver affidato l'incarico di Direttore Operativo al ......................…. iscritto all'Albo de 
…................................. della Provincia di ...................... al n. …........ ;   
di aver affidato l'incarico di Ispettore di cantiere al ......................…. iscritto all'Albo de 
…................................. della Provincia di ...................... al n. …........ .  
Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l'operato del Direttore dei Lavori, quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto. 
  
 
  Art.26  Funzioni, compiti e responsabilità del dire ttore dei lavori     
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle 
norme contrattuali con funzione, per l'appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli 
aspetti tecnici ed economici del contratto.  
Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall'ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 
con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.  
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a:  
- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione 
delle opere in relazione al programma dei lavori;  
- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l'Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza;  
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi;  
- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 
necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso che 
l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella 
descrizione dei lavori;  
- redigere il giornale dei lavori  
- sollecitare l'accordo fra il Committente e l'Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del 
progetto;  
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- coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l'installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei 
lavori;  
- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
conglomerato cementizio armato ed in acciaio;  
- svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all'emissione dei 
certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere;  
- redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati;  
- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione;  
-ai collaudi;  
-e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli eventuali 
aggiornamenti resisi necessari in corso d'opera, del programma di manutenzione, del manuale d'uso 
e del manuale di manutenzione.  
Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 
dell'opera derivanti dall'omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 
realizzazione dell'opera in conformità al progetto. 
  
 
  Art.27  Funzioni, compiti e responsabilità del dire ttore operativo     
Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali.  
Al Direttore Operativo compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori.   
In particolare:  
-che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;  
-e coordinare le attività dell'Ispettore di cantiere;  
-e controllare l'aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali slittamenti e 
difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi al 
Direttore dei Lavori;  
-il Direttore dei Lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di progetto 
ovvero esecutivi;  
-ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, proponendo al 
Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive;  
-ai collaudi;  
-ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli impianti;  
-alla tenuta dei libri contabili; 
  
 
  Art.28  Funzioni, compiti e responsabilità dell’isp ettore di cantiere     
L'Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente alla sorveglianza 
dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d'appalto.  
All'Ispettore di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare:  
-che la fornitura dei materiali siano conformi alle prescrizioni;  
-, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i collaudi 
prescritti;  
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-l'attività dei subappaltatori;  
-la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle specifiche 
tecniche contrattuali;  
-l'assistenza alle prove di laboratorio sui materiali;  
-l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
  
 
  Art.29  Funzioni, compiti e responsabilità del coor dinatore sicurezza di 
progettazione     
Il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori (d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali.   
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
- redigere il piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del d.lgs. 81/08 e successive modifiche ed 
integrazioni;  
- predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera.  
 
   Art.30  Funzioni, compiti e responsabilità del coor dinatore sicurezza in 
fase di esecuzione     
Il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell'esecuzione dei compiti in 
oggetto e deve essere in possesso dei requisiti professionali indicati dallo stesso decreto.   
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
- verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano 
di sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  
- verificare l'idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare e 
di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento assicurandone la coerenza con quest'ultimo e 
adeguare il piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all'evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 
dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi Piani operativi di sicurezza;  
- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
- verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra 
i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere;  
- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di 
sicurezza, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto.   
Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l'esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell'inadempienza all'ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale 
del lavoro;  
- sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
  
 
  Art.31  Riservatezza del contratto     
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Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti.  
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione 
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.  
In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
  
 
  Art.32  Penali     
L'Appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo 
il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare 
all'Appaltante le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella 
misura di € 100,00 per ogni giorno di ritardo.  
L'ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente 
fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
 
   Art.33  Difesa ambientale     
L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità 
dell'ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere.  
In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a:  
- evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali;  
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;  
- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 
dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati. 
  
 
  Art.34  Trattamento dei dati personali     
Ai fini e per gli effetti della legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell'Impresa appaltatrice nell'elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti 
contrattuali e commerciali, in base all'art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata.  
L'Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall'art. 13 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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  CAPO 3 PROGRAMMA DI ESECUZIONE LAVORI     
 
  
  Art.35  Ordini di servizio     
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all'Appaltatore mediante un 
ordine di servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 
comunicato all'Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 
  
 
  Art.36  Consegna, inizio e tempo utile per l’esecuz ione dei lavori     
L’appaltatore darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 20 giorni dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta)  
successivi e continuativi, decorrenti dalla data dell’ultimo verbale di consegna, così come disposto 
dall’art. 21 del capitolato generale d’appalto. 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla 
verifica ed al completamento del tracciamento.  
Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, 
capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari.  
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio 
con l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del 
verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori.  
Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i 
collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, 
dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione 
che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire 
l'avvio e la prosecuzione dei lavori.   
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all'effettivo stato dei luoghi.  
Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell'intervento, la 
consegna dei lavori è stata suddivisa in consegne parziali alle quali seguiranno altrettanti verbali 
considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale.  
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
  
 
  Art.37  Impianto del cantiere e programma dei lavor i     
L'Appaltatore dovrà provvedere entro 30 giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere che 
dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dall'Appaltante sulla base 
di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato ai documenti 
progettuali consegnati per la gara d'appalto.  
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un'opera.   
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Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e 
durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito 
negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento, questo documento 
deve essere approntato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla 
redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto 
principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera.  
In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 
l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere risarcimenti o indennizzi.  
In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al programma predisposto. 
  
 
  Art.38  Accettazione dei materiali     
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali.  
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, 
CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione.  
A tale proposito si ricorda come con l'entrata in vigore della legge 109/94 e delle successive 
modifiche ed integrazioni introdotte, si sia avviato un processo di cambiamento che mira a 
promuovere la certificazione di qualità in tutti gli aspetti legati sia alla progettazione che alla 
realizzazione delle opere edili.  
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali 
d'uso pi§ generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori.  
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:  
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato;  
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;   
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato;  
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.  
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.  
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 
riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.  
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei 
Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati 
in opera e sulle forniture in genere.  
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo 
le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato.  
L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori.  
Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti 
o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle 
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relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta 
di variazione prezzi.  
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti.  
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di 
collaudo finale. 
  
 
  Art.39  Accettazione degli impianti     
Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, 
delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e 
regolamenti vigenti in materia.   
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le 
norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.  
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno 
essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli 
impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le 
informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle 
singole parti che dell'impianto nel suo insieme.  
L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura 
delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati 
comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.  
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.  
L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 
essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 
l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 
fornite per l'opera e le sue parti.  
Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 
materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando 
fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni 
riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei 
Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
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  CAPO 4 SOSPENSIONE O RIPRESA DEI LAVORI     
 
   Art.40  Sospensioni riprese e proroghe dei lavori     
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna.  
I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all'Appaltatore. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in 
cantiere volte ad accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi 
eventualmente presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per 
evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la 
ripresa dei lavori.  
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di 
ripresa dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato 
dall'Appaltatore ed inviato alla committenza.   
Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale.  
Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 
maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, 
oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni 
consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva sospensione 
dei lavori:  
- al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione;  
- al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, 
trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori;  
- al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite 
fino alla data di sospensione dei lavori. Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei 
Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della proroga dei termini di consegna e 
l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere all'Appaltatore stesso.  
Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali 
con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 
  
 
  Art.41 Sospensione dei lavori per pericolo grave o per mancanza di sicurezza     
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e in caso di pericolo 
imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori 
ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo 
quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 
di sicurezza e igiene del lavoro.  
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell'Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
 
   Art.42  Variazioni dei lavori     
Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica 
disposizione del Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti definiti per legge.  
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Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del Direttore dei Lavori.  
Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti 
di dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie 
di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione 
dell'opera.  
Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella 
legislazione e nei regolamenti di riferimento.  
Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, 
una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto. 
  
 
  Art.43  Lavoro notturno e festivo     
Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 
garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione 
delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso 
l'Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d'opera previste dalla 
normativa vigente per queste situazioni. 
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  CAPO 5 ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE     
 
   Art.44  Funzioni, compiti e responsabilità dell’app altatore     
L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile 
dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione;  
- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;  
- redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e dal d.lgs. 81/08 da 
considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere 
e nell'esecuzione dei lavori;  
- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché gli 
strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli;  
- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 
notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le 
strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di 
intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento;  
- predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio;  
- provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 
energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere;  
- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cesate e gli altri usi;  
- provvedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni 
relative al progetto, al Committente, all'Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore 
dei Lavori;  
- provvedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi;  
- provvedere all'esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire 
(casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di 
officina, ecc.);  
- provvedere all'assicurazione con un massimale di .......................................................... 
(..............................................................................) contro i danni dell'incendio, dello scoppio del 
gas e del fulmine per gli impianti e attrezzature di cantiere, per i materiali a piè d'opera e per le 
opere già eseguite o in corso di esecuzione;  
- provvedere all'assicurazione con un massimale di ......................................................... 
(..............................................................................) di responsabilità civile per danni causati anche a 
terze persone ed a cose di terzi;  
- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 
proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle 
attrezzature, dei materiali residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere;  
- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere;  
- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi 
dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle 
sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;  



ACRWin  
Pagina 22 di 68 

 

- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge 
e dei contratti collettivi di lavoro;  
- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato 
dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l'esecuzione risulti 
conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d'arte;  
- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto 
o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;  
- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per 
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei 
Lavori;  
- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto;  
- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle 
opere in c.a. ai sensi della legge 1086/71; provvedere alla confezione ed all'invio di campioni di 
legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, 
per le normali prove di laboratorio;  
- provvedere i materiali, i mezzi e la mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo;  
- prestarsi, qualora nel corso dell'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i 
risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai 
fini dell'accertamento delle eventuali responsabilità;  
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei 
rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa;  
- promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati;  
- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti 
di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;  
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.);  
- assicurare:  
o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  
o la pi§ idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;  
o le pi§ idonee condizioni di movimentazione dei materiali;  
o il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori;  
o la pi§ idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;  
o il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 
esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 
lavori;  
- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di 
lavoro lo richiedano;  
- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 
norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza;  
- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in 
cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza;  
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- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla 
progettazione e al piano di sicurezza;  
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:  
o adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;  
o le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 
del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall'interferenza con altre imprese;  
o le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale;  
- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza e 
coordinamento;  
- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e 
dai lavoratori autonomi;  
- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto;  
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;  
- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 
autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della 
loro idoneità tecnico-professionale.  
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore 
con esonero totale della stazione Appaltante.  
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell'appalto.  
Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori 
restando l'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Committente in conseguenza della sospensione.  
L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l'economia della costruzione e di subordinare 
l'obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 
presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare.  
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l'Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 
sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 
regole di lavoro.  
Per le opere escluse dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire:  
- lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l'accatastamento, l'immagazzinamento e la 
custodia nell'ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal 
Committente che dai fornitori da lui prescelti;  
- il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti;  
- in generale la fornitura di materiali e di mano d'opera edili ed il noleggio di attrezzature e 
macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici.  
Per tutte le suddette prestazioni l'Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
stabilito nell'"Elenco dei prezzi unitari" allegato al contratto. 
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   Art.45  Personale dell’appaltatore     
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche 
in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia 
di salute e igiene del lavoro.  
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere.  
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
non oltre 15 giorni dall'inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 
previdenziali ed assicurativi.  
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare:  
- i regolamenti in vigore in cantiere;  
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;  
- le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l'esecuzione;  
- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di 
cui sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo.  
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere. 
  
 
  Art.46 Funzioni, compiti e responsabilità del diret tore tecnico di cantiere     
Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, 
viene nominato dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad 
esso compete con le conseguenti responsabilità:  
- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;  
- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 
piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le indicazioni 
ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;   
- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;  
- vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla 
inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza 
disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
  
 
  Art.47 Funzioni, compiti e responsabilità dei lavor i autonomi e delle imprese 
con subappalto     
Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità:  
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- rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell'Appaltatore;  
- utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente;  
- collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;  
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;  
- informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 
proprie attività lavorative;  
 
 
  Art.48  Disciplina del cantiere     
Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 
prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci 
o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l'ingresso 
alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori.  
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti.  
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall'Appaltatore.  
La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 
  
 
  Art.49  Disciplina dei subappalti     
È vietato all'Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 
risarcimento dei danni a favore del Committente.  
I subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti, negli eventuali limiti di legge, purché 
commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo 
l'Appaltatore dovrà predisporre volta per volta l'elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il 
subappalto. L'Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle 
opere e prestazioni subappaltate. 
  
 
 
  Art.50  Rinvenimento di oggetti     
L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 
occorso durante l'esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco 
e ad averne la massima cura fino alla consegna. 
  
 
  Art.51  Cauzione definitiva e assicurazione     
Al momento della stipulazione del contratto, l'Appaltatore deve prestare una garanzia fideiussoria 
(cauzione) nella misura del ............................. dell'importo netto dell'Appalto.  
Tale garanzia può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, in contanti, in titoli di Stato o garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le 
aziende di credito autorizzate.  
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La cauzione può essere costituita mediante fideiussione bancaria o mediante polizza assicurativa 
fideiussoria prestate da istituti di credito o da banche, autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria 
ai sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385.  
La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ovvero decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
La cauzione viene prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in pi§ all'Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.  
Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore.   
Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  
Il Committente può inoltre richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel caso in 
cui questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'appaltatore.  
L'Appaltatore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni 
eventualmente subiti dal Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.   
La somma assicurata è di lire ………………………………. .   
La polizza deve inoltre coprire le responsabilità civili del Committente per danni causati da terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
  
 
  Art.52  Norme di sicurezza     
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro.  
Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara:  
- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 
norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano;  
- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei 
noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto 
delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri 
redatta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione.  
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto).  
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei 
lavori.  
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L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 
esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei 
Lavori ovvero del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  
Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse opportuno, nell'interesse stesso 
dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 
esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l'esecuzione.  
Inoltre l'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 
norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.  
Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta.  
È fatto obbligo all'Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari 
alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie 
per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.  
In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi delle opere 
provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità definite. 
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  CAPO 6 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO, A MISU RA    
 
 
  Art.53  Valutazione dei lavori. Condizioni generali     
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 
sue parti nei tempi e modi prescritti.  
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate.  
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella pi§ completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori.  
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore.  
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere 
dei materiali forniti dall'Appaltatore.   
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato dai documenti che 
disciplinano l'appalto. 
  
 
  Art.54  Valutazione dei lavori a corpo, a misura     
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e 
da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato.  
Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente 
indicato, a tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano 
di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di 
esse necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di tale 
definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori 
oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'importo indicato a corpo 
senza esclusioni di sorta.  
Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle 
reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall'Appaltatore 
che dalle Società interessate alle quali l'Appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta.  
  
OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO  
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Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in 
base all'Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate dalla normativa di riferimento e 
comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori.  
Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa 
nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso 
dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, 
tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di 
appalto si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito.  
  
DISPOSIZIONI  
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata; 
eventuali modifiche di quota nei piani di fondazione (con conseguente spostamento dell'eventuale 
piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova 
definizione delle quantità dei lavori a misura da eseguire e che verrà immediatamente ufficializzata.  
L'eventuale calcolo del volume dei singoli fabbricati sarà eseguito moltiplicando la superficie della 
sezione orizzontale dell'edificio (riferita alle murature esterne escludendo rivestimenti particolari o 
decorazioni sulle facciate) per l'altezza dell'edificio. Tale altezza, nel caso di copertura piana, sarà 
misurata dal piano definito sui disegni fino alla quota media del pavimento finito della terrazza; nel 
caso di copertura a tetto, l'altezza sarà misurata dal piano sopra indicato fino alla quota della linea 
di gronda.  
Dal volume, che ha valore indicativo, così calcolato non saranno detratti i vuoti di logge, rientranze, 
chiostrine, ecc., né saranno aggiunti i volumi degli aggetti, di cabine o altri volumi tecnici.  
Per gli edifici con piani a superfici variabili od impostate a quote differenti, il volume finale sarà la 
somma dei volumi dei vari piani o solidi geometrici nei quali verrà scomposto il fabbricato.  
  
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA  
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito.  
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le 
spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni 
ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro 
necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto.   
Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si 
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla 
loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della 
Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri 
oneri aggiuntivi, da parte dell'Appaltante, di qualunque tipo.   
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per 
l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in 
cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
  
 
  Art.55  Valutazione dei lavori in economia     
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 
mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente 
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
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realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 
Direzione dei Lavori.  
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori.  
Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, 
le spese generali e l'utile dell'Appaltatore.  
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i 
combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque 
tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori.  
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese 
generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla 
effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.  
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e 
spese dell'Appaltatore. 
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  CAPO 7 LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI     
 
 
  Art.56  Forma dell’appalto     
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte 
nell'allegata specifica tecnica.  
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l'opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da 
computarsi a misura od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi.  
Le opere a forfait saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base 
di una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento.  
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno contabilizzate a 
misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell'allegato elenco 
dei prezzi unitari.  
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l'esecuzione in economia saranno 
contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai 
prezzi unitari previsti nell'allegato elenco dei prezzi unitari. 
  
 
  Art.57  Importo dell’appalto     
L'importo parziale dell'Appalto sarà la cifra che risulterà dalla sommatoria fra le opere appaltate a 
forfait e quelle a misura, determinate dall'applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle 
opere effettivamente eseguite.  
L'importo complessivo dell'Appalto comprenderà anche i lavori in economia.  
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell'importo complessivo e di 
aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e 
ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c.  
L'attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all'Appaltatore di richiedere particolari compensi 
oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 
  
 
  Art.58  Distribuzione degli importi     
Con riferimento agli importi per lavori a misura e per lavori ed oneri compensati a corpo, compresi 
nell'appalto, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel 
quadro riepilogativo dell’incidenza della manodopera. 
Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie 
di lavori a forfait ed a misura, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali 
previsti dalla legislazione vigente in materia.  
L'importo del compenso a forfait deve intendersi fisso ed invariabile. 
  
 
  Art.59  Lavori in economia     
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno 
rimborsati sulla base dell'elenco prezzi allegato al contratto.   
La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l'indicazione delle 
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lavorazioni eseguite in corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
stipulate per il contratto principale. 
  
 
  Art.60  Nuovi prezzi     
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell'"Elenco prezzi" saranno determinati dal 
Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non 
è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, 
applicando i prezzi unitari di mano d'opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell'"Elenco 
prezzi" allegato al contratto. 
  
 
  Art.61  Invariabilità dei prezzi     
L'Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all'atto dell'inizio dei lavori i materiali necessari per 
l'esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali 
delle variazioni del costo della mano d'opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i 
prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 
  
 
  Art.62  Contabilità dei lavori     
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono:  
Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare 
l'andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento dei 
lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all'Appaltatore e ad altre 
Ditte), le disposizioni ed osservazioni del Direttore dei Lavori, le annotazioni dell'Appaltatore, le 
sospensioni, riprese e proroghe dei lavori.  
Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, le 
istruzioni e le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare.  
Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all'Appaltatore; al termine 
dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione 
delle parti contraenti.  
I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto.  
Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio 
con l'Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori.  
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono 
sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto.  
Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte 
dell'appaltatore.  
Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla 
normativa di riferimento.   
L'iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico.   
Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve.  
Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo 
articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni 
lavorazione eseguita ed i relativi importi.  
Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni 
eseguite dal principio dell'appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è redatto a cura del 
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Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il pagamento di una rata d'acconto 
all'Appaltatore.  
I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di 
avanzamento dei lavori per l'emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel 
registro di contabilità.  
Conto finale e relazione relativa è l'ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore 
dei Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle 
quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di 
consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, …) 
  
  Art.63  Stati di avanzamento dei lavori - Pagamenti     
Il Direttore dei Lavori, ogni qual volta il credito dell’impresa, al netto del ribasso d’asta e delle 
ritenute di legge, raggiungerà la cifra di euro 100.000,00 (Eurocentomila/00), redigerà uno stato di 
avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i 
corrispondenti importi.  
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro  30 giorni, 
al suo esame ed all'emmissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il mandato di 
pagamento relativo.  
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 
qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
 
   
Art.64  Conto finale     
Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 giorni 
dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i 
relativi adempimenti.  
Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le 
operazioni di collaudo.  
Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, 
viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 
  
 
  Art.65  Eccezione dell’appaltatore     
Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 
difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri pi§ gravosi di quelli 
previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente. 
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  CAPO 8 CONTROLLI     
 
  
  Art.66 Prove e verifiche dei lavori, riserve dell’a ppaltatore     
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali.  
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone lo stato.   
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 
delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri per conseguenza sostenuti.   
In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.  
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese.  
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.  
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione 
delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate.  
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da 
quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza.  
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata.  
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico.  
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 
controdeduzioni.  
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.  
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del 
giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale.  
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 
tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi 
attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
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  CAPO 9 SPECIFICHE MODALITA’ E TERMINI DI CONTROLLO     
 
 
  Art.67 Ultimazione dei lavori, consegna delle opere , collaudo     
I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto.  
Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  
lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica 
provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali 
difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché 
l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti 
l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto.  
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando 
l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.   
Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel 
caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro 
inaccettabile.  
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti 
nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) 
giorni all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di 
verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo.  
L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo.  
Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni 
dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) nomina il Collaudatore con 
competenze e qualifiche professionali di legge.  
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i 
documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore 
dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati 
risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi.   
Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di 
contratto e dalla legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei 
termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.  
Il collaudo definitivo sarà effettuato non oltre 6 (sei) mesi dalla data del verbale di verifica 
provvisoria e di ultimazione dei lavori; in caso di mancato inizio del collaudo nel detto termine, 
l'opera si intende definitivamente accettata.  
Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità 
prescritte.  
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale 
qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette 
operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate 
dalle operazioni di verifica, sono a carico dell'Appaltatore.  
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, 
i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati.   
Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei 
Lavori, dal Committente e da quanti altri intervenuti.  
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Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti 
di esecuzione imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o 
completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal 
Collaudatore.  
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore 
vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale.  
Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; 
i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno 
essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto vale quanto precisato al 
precedente paragrafo. 
  
 
  Art.68 Relazione e certificato di collaudo     
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche 
successivi all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del 
lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali 
penali ed esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di 
esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese).  
Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità 
ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha carattere 
provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione.  
Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge.  
Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all'Appaltatore che deve firmarlo entro 
20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
  
 
  Art.69  Collaudo statico     
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione, tutte le opere in conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi 
al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia al Genio Civile.  
Pertanto entro 60 giorni dal termine dei lavori di costruzione delle strutture in c.a. o acciaio il 
Direttore dei Lavori depositerà al competente Ufficio del Genio Civile la relazione a strutture 
ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà le prove di 
collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione.  
Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio.  
Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale 
legislazione ed in particolare:  
- sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 
100 mc. di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20;  
- per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di 
ogni diametro per ogni partita;  
- per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise 
disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori;  
- tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, 
ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 
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  Art.70  Proroghe     
L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 
saranno concesse dall'Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della 
data fissata per l'ultimazione dei lavori.  
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore qualora 
la maggior durata dei lavori sia imputabile all'Appaltante. 
  
 
  Art.71 Anticipata consegna delle opere     
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le 
opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.  
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni:  
a)stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;  
b)stato richiesto il certificato di agibilità;  
c)stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici;  
d)state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto;  
e)stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato.  
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso.  
 In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della 
custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
  
 
  Art.72 Garanzie     
Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di due anni dalla data del 
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza 
dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati.  
Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale).  
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a 
due anni, queste verranno trasferite all'Appaltante.  
L'Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del Certificato di collaudo provvisorio.  
Per i lavori il cui importo superi gli importi stabiliti con decreto del Ministero dei lavori pubblici, 
l'Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato 
di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità 
civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
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  CAPO 10 MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE CONTROVERSIE     
 
  
  Art.73  Danni alle opere     
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 
forza maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato.  
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza 
dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un 
processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni.  
Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei 
lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
  
 
  Art.74  Morte o fallimento dei contraenti     
In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve.  
Si risolve invece ai sensi dell'art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell'uno o 
dell'altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale.  
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
  
 
  Art.75  Accordo bonario     
Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire 
variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al ......... % (....... per cento) 
dell'importo contrattuale, il Committente provvederà ad acquisire la relazione riservata del 
Direttore dei Lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo, formulando entro 90 giorni una 
proposta motivata di accordo bonario sulla quale l'Appaltante dovrà pronunciarsi entro i successivi 
60 giorni; l'eventuale verbale di accordo bonario sarà sottoscritto dall'Appaltante e dall'Appaltatore.  
Ove ciò non risultasse possibile, tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica 
sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte ricorrendo ad un arbitrato 
ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile. 
  
 
  Art.76 Cause di forza maggiore     
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa.  
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati.  
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 
  
 
  Art.77  Definizione delle controversie     
Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del 
presente Contratto fra le parti firmatarie, essa dovrà essere deferita al giudizio di un Collegio 
Arbitrale.  
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Il Collegio Arbitrale avrà sede in Canicattini Bagni e sarà composto da 3 membri, di cui 1 nominato 
da ciascuna delle parti, mentre uno, avente funzione di presidente, sarà nominato di comune 
accordo.  
In mancanza di accordo, entro venti giorni dalla nomina degli arbitri di parte, il terzo arbitro sarà 
nominato dal Consiglio direttivo del Collegio degli Ingegneri di Siracusa, su istanza anche di una 
sola delle parti contraenti o del suo arbitro.  
La parte che intende promuovere il giudizio arbitrale notificherà alla controparte a mezzo lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, il testo dei quesiti da sottoporre al Collegio, indicando 
l'arbitro di propria designazione.  
Nei 20 (venti) giorni successivi la controparte avrà diritto di proporre altri quesiti, indicando per 
iscritto l'arbitro di propria designazione.  
Qualora la controparte non provvedesse alla designazione del proprio arbitro entro il termine di cui 
sopra, vi provvederà, dietro ricorso della parte istante, il Consiglio direttivo del Collegio degli 
Ingegneri di Milano.  
Il Collegio Arbitrale deciderà secondo diritto in via rituale.  
Il lodo arbitrale dovrà essere depositato entro un termine massimo di 90 (novanta) giorni dal giorno 
della formazione del Collegio, termine prorogabile una volta sola per un massimo di ulteriori 60 
(sessanta) giorni ivi compreso il caso di assunzione di mezzi di prova.  
Il lodo arbitrale sarà inappellabile.  
La decisione degli arbitri sarà sostitutiva della volontà delle parti e queste dichiarano fin da ora di 
accettarla come se fosse stata da esse direttamente adottata.  
Il Collegio Arbitrale deciderà anche sulla attribuzione e sulla ripartizione delle spese. 
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  CAPO 11 DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI     
 
L’oggetto dell’appalto, di cui al presente capitolato speciale, consiste nella realizzazione 
dell’impianto di pubblica illuminazione di Canicattini Bagni, in particolare le lavorazioni previste 
sono le seguenti: 
-Scavi a sezione obbligata – Rinterri – Taglio di pavimentazioni – Trasporto di materiali – 
Conglomerati cementizi – conglomerati bituminosi – Pavimentazioni – Realizzazione cavidotti – 
Collocazione conduttori – Realizzazione impianto di terra – Giunti e derivazioni – Sistemazione di 
quadri elettrici – installazione di pali, mensole e corpi illuminanti – cablaggi – prove di 
funzionamento – assistenza ai collaudi – ecc. 
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  CAPO 12 PREMESSA    
 

Le norme e le caratteristiche di seguito riportate sono integrative di quelle contenute nel Capitolato 
Speciale di Appalto.  

La ditta aggiudicataria è tenuta a rispettarle avendo la stessa validità di quelle del citato C.S.A.. Nel 
caso dovessero presentarsi disposizioni o caratteristiche contrastanti varranno quelle ritenute dalla 
Direzione dei Lavori più vantaggiose per l’Ente Appaltante. 
 
  
 
  Art.78 Osservanza di leggi, decreti e regolamenti     
 

La Ditta dovrà realizzare gli impianti in conformità alle normative vigenti in materia e 
precisamente: 

norme C.E.I. 11-1 (e varianti) “Impianti elettrici con tensione superiore ad 1 kV in corrente 
alternata”; 

norme C.E.I. 11-8  Impianti di messa a terra; 

norme C.E.I. 64-8 (III a Edizione e varianti) “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1kV in corrente alternata”; 

norme C.E.I. 64-2  Impianti elettrici nei luoghi con pericolo d'esplosione; 

norme C.E.I. 64-9  Impianti elettrici utilizzatori negli edifici residenziali; 

norme C.E.I. 23-3  Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti 
domestici e similari. 

norme C.E.I. 23-9 Norme per i piccoli apparecchi di comando non automatici per tensioni 
nominali fino a 300 V destinati ad usi domestici e similari. 

norme C.E.I. 23-11 Interruttori per apparecchi – Parte 1: Prescrizioni generali 

norme C.E.I. 23-12 Spine e prese per uso industriale – Parte 1 e 2 

norme C.E.I. 23-16 Prese a spina per uso domestico e similare. 

norme C.E.I. 23-50 Prese a spina per uso domestico e similare. 

norme C.E.I. 23-59 Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per 
uso domestico e similare 

norme C.E.I. 34.21 Apparecchi d’illuminazione – Parte 1ª - Prescrizioni generali e prove 

norme C.E.I. 34.22 Apparecchi d’illuminazione – Parte 2ª - Apparecchi d’illuminazione 
d’emergenza 

norme C.E.I. 34.23 Apparecchi d’illuminazione – Parte 2ª - Apparecchi fissi per uso generale 
norme C.E.I. 34.31 Apparecchi d’illuminazione – Parte 2ª - Apparecchi d’illuminazione da 

incasso 

norme C.E.I. 34.3 Lampade fluorescenti 

norme C.E.I. 34.72 Lampade fluorescenti a doppio attacco 

norme C.E.I. 34.73 Lampade fluorescenti a singolo attacco 

norme C.E.I. 34.84 Portalampade eterogenei 

norme C.E.I. 34.89 Lampade a scarica 

norme C.E.I. 34.26 Condensatori per lampade fluorescenti 



ACRWin  
Pagina 42 di 68 

 

norme C.E.I. 34.57 Alimentatori elettromagnetici per lampade fluorescenti ed inoltre C.E.I. 
34.4/7/18 

norme C.E.I. 34.5 Starter per lampade fluorescenti 

norme C.E.I. 34.11 Portalampade  

norme C.E.I. 14-9 Determinazione dei livelli di rumore di trasformatori e reattori 

norme C.E.I. Relative ai materiali, apparecchiature, ecc. utilizzati negli impianti 
realizzati; 

D.P.R. n° 547/65  Norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro; 

Legge n. 37/08  Norme per la sicurezza degli impianti e relativo regolamento di attuazione  
in materia di sicurezza degli impianti. 

norme CEI relative ai materiali, apparecchiature, ecc. utilizzati negli impianti realizzati; 

prescrizioni del Ministero dell'Interno in materia di Sicurezza Antincendio; 

prescrizioni del locale Comando dei V.V.F.; 
Sono altresì applicabili a tutti gli effetti eventuali altre leggi e regolamenti emanati in corso di opera 
da quanti possono averne merito. 

È a carico dell'Impresa l'espletamento di tutte le pratiche per il rilascio dei vari nulla osta degli Enti 
preposti ai controlli. 

Tutte le eventuali modifiche o aggiunte che dovessero essere fatte agli impianti per ottenere i 
predetti nulla osta, o per ottemperare alle prescrizioni degli Enti preposti, o per rendere gli impianti 
assolutamente conformi alle normative, devono essere preliminarmente essere sottoposte 
all'approvazione della Direzione dei Lavori 
 
  
 
  Art.79 Progetto esecutivo di cantiere     

L'impianto elettrico, come detto sopra, dovrà essere realizzato nel rispetto delle previsioni 
progettuali, di contratto e di capitolato e con la scrupolosa osservanza delle leggi, decreti, circolari, 
norme e disposizioni nazionali e locali, vigenti all'atto dell'esecuzione dell'impianto stesso. 

L'Appaltatore, per la realizzazione dell'impianto elettrico, è tenuto a presentare nei termini prescritti 
dalla Direzione dei Lavori e comunque non oltre 30 gg. dalla consegna dei lavori e non meno di 30 
gg. prima dell'esecuzione dell'impianto il progetto esecutivo di cantiere dello stesso, in doppia 
copia cartacea e copia su supporto magnetico, redatto da un Ingegnere del ramo e controfirmato 
dall’Appaltatore; detto progetto esecutivo di cantiere dovrà essere completo di: 
- relazione particolareggiata, illustrativa del tipo, della consistenza e delle caratteristiche degli 

impianti da eseguire; 
- calcoli elettrici di dimensionamento dei vari circuiti e, occorrendo, anche meccanici od 

elettromeccanici; 
- schemi elettrici dei vari circuiti (ordinari, di montaggio, topografici e funzionali, secondo i casi e 

le prescrizioni)1 con la indicazione del tipo e della sezione dei conduttori da adoperare e delle 
cadute di tensione per i vari tratti; 

                                                 
1 Schema ordinario è lo schema in cui macchine ed apparecchi sono disposti nella posizione più opportuna per semplificare la 

rappresentazione delle connessioni, senza alcun riferimento alla effettiva disposizione topografica dei vari elementi 
 Schema di montaggio è quello che mostra le connessioni tra i diversi elementi di un’apparecchiatura e di un impianto rispettando 

le loro posizioni specifiche, mettendo in particolare rilievo i terminali e le morsettiere ed indicando la distribuzione ed il tipo dei 
conduttori. 
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- disegni particolareggiati, in scala appropriata, con l'indicazione di tutti i componenti e di ogni 
possibile particolare dell'impianto da eseguire. 

- prospetti illustranti le caratteristiche costruttive e di funzionamento di tutti i macchinari, appa-
recchiature ed apparecchi, con tutti gli elementi atti ad individuare la potenzialità e/o i dati 
caratteristici, i livelli di prestazione, le protezioni, ecc.. 

- quanto altro previsto dalla norma CEI 0-2, “guida per la definizione della documentazione di pro-
getto degli impianti elettrici”.  

L’Amministrazione appaltante, e per essa la Direzione dei Lavori, avrà facoltà di disporre, anche in 
variante, l’ubicazione di qualsiasi elemento d’impianto (quadri, comandi, utilizzatori, corpi 
illuminanti, ecc.).  

 

 Schema ordinario è lo schema in cui macchine ed apparecchi sono disposti nella posizione più opportuna per semplificare la 
rappresentazione delle connessioni, senza alcun riferimento alla effettiva disposizione topografica dei vari elementi 

 Schema di montaggio è quello che mostra le connessioni tra i diversi elementi di un’apparecchiatura e di un impianto rispettando 
le loro posizioni specifiche, mettendo in particolare rilievo i terminali e le morsettiere ed indicando la distribuzione ed il tipo dei 
conduttori. 

 Schema topografico è lo schema in cui i vari elementi di impianto vengono rappresentati rispettando la loro ubicazione e posizione 
reciproca. 

 Schema funzionale è quello basato sulla rappresentazione successiva dei circuiti nell’ordine, per quanto possibile, in cui 
intervengono nella sequenza normale delle manovre. 

 
  
 
  Art.80 Campionatura     

Contemporaneamente alla presentazione del progetto l'Appaltatore è tenuto a produrre e depositare 
le documentazioni e la campionatura completa dei materiali e degli apparecchi componenti 
l'impianto, compresi i relativi accessori,  per la preventiva accettazione da parte della Direzione dei 
lavori e per i controlli che dalla stessa saranno ritenuti opportuni.  

Resta, comunque, stabilito che l'accettazione dei campioni da parte della Direzione dei lavori non 
pregiudica i diritti che l'Amministrazione appaltante si riserva in sede di collaudo, restando 
obbligato in ogni caso l’Appaltatore a sostituire, anche integralmente, tutti i materiali e le 
apparecchiature che seppur in opera, risultassero difettosi o comunque non idonei o non 
corrispondenti ai campioni. Tutte le documentazioni di cui sopra dovranno essere riunite in una 
raccolta suddivisa per tipi di apparecchiature e componenti. 
 
  
  Art.81 Disegni e documentazione finale     

Dovranno essere forniti alla Direzione dei Lavori tutti i disegni di montaggio e d'officina di tutte le 
apparecchiature che abbisognano di opere accessorie per la posa in opera, quali basamenti, 
collegamenti elettrici, inserimenti nelle strutture edili, ecc. 

Oltre a quanto in precedenza, la Ditta dovrà redigere entro due mesi dalla ultimazione, quanto 
segue: 

- I disegni definitivi degli impianti, così come effettivamente realizzati, completi di piante, 
sezioni, schemi, ecc.; il tutto quotato, in modo da potere verificare in ogni momento le reti e gli 
impianti stessi.  

                                                                                                                                                                  
 Schema topografico è lo schema in cui i vari elementi di impianto vengono rappresentati rispettando la loro ubicazione e posizione 

reciproca. 
 Schema funzionale è quello basato sulla rappresentazione successiva dei circuiti nell’ordine, per quanto possibile, in cui 

intervengono nella sequenza normale delle manovre. 
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 Oltre agli elaborati grafici sopra riportati dovrà essere fornita una serie di planimetrie 
riguardanti i vari piani con indicate la destinazione d’uso degli ambienti ad uso medico, detta 
serie di planimetrie sarà sottoposta al Direttore Sanitario per verifica e attestazione. 

 In un’ulteriore serie di planimetrie dovrà essere indicato il posizionamento dei nodi 
equipotenziali con i relativi collegamenti e le destinazioni. 

 Tali disegni dovranno essere forniti dalla Ditta in supporto informatico, dxf o dwg in copie 
complete. 

- Documentazione sulle caratteristiche delle sorgenti e dei circuiti di alimentazione di 
sicurezza, con le istruzioni per l’uso e la manutenzione. 

- Documentazione con l’elenco di tutti componenti d’impianto forniti, con dichiarazioni di 
conformità ove previste dalle norme e leggi vigenti, il tutto corredato dalle procedure di 
manutenzione e controllo, in relazione alle istruzioni del costruttore.  

- Una monografia sugli impianti eseguiti, con tutti i dati tecnici, di taratura, istruzioni di messa 
in funzione e norme di manutenzione. 

Alla fine della monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliant illustrativi delle singole 
apparecchiature con le relative norme di installazione e funzionamento e per ogni macchina, un 
elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di due anni. 
 
  
 
  Art.82 Verifiche impianti     

Verifiche e prove preliminari 

Si intendono tutte quelle operazioni atte a consentire la verifica della conformità delle 
apparecchiature e degli impianti alle pattuizioni contrattuali, la loro corretta installazione ed 
esecuzione ed il loro regolare funzionamento. 

Le prove e verifiche preliminari saranno eseguite in contraddittorio fra la Direzione dei Lavori e la 
Ditta e verbalizzate. 

Verifica montaggio apparecchiature 

Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti gli apparecchi, materiali, 
ecc., sia stato eseguito correttamente e secondo le buone regole dell’arte e che la qualità dei 
componenti impiegati non sia inferiore alle prescrizioni contrattuali. 

Verifica finale di funzionamento 

All’ultimazione dei lavori o anche di parte di essi la Direzione dei Lavori eseguirà tutte le prove e 
verifiche che riterrà opportune per controllare il corretto funzionamento degli impianti anche con 
riferimento alle prestazioni e funzioni previste in capitolato. 

Si dovranno effettuare tutte le verifiche previste dalle Norme CEI 64-8 capitolo 61. In particolare le 
verifiche da eseguire sono: 

Esami a vista 

- accertare la conformità degli impianti e dei lavori al progetto approvato; 

- controllo a vista impianti onde accertare se i componenti elettrici sono conformi alle prescrizioni 
delle relative Norme, se sono scelti correttamente e messi in opera in accordo con le prescrizioni 
della Norma 64-8 e se sono danneggiati in modo da compromettere la sicurezza; 

- controllo per accertare i metodi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti, la presenza di 
barriere tagliafiamma, la scelta dei conduttori per portata e caduta di tensione, la scelta dei 
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dispositivi di protezione e segnalazione, la presenza e corretta installazione dei dispositivi di 
controllo e comando, la scelta dei componenti elettrici in funzione delle influenze esterne, 
l’identificazione del neutro e del conduttore di protezione, la presenza di schemi, cartelli monitori 
ed informazioni, l’identificazione dei circuiti, dei fusibili, degli interruttori, ecc., l’agevole 
accessibilità dell’impianto per interventi operativi e di manutenzione. 

Prove 

- misura del valore della resistenza di terra con il metodo volt-amperometrico e delle tensioni di 
passo e contatto; 

- misura dell’impedenza dell’anello di guasto e verifica coordinamento protezioni; 
 misura della resistenza di terra con il metodo della caduta di tensione; 
- prova di continuità dei conduttori di protezione, compresi i conduttori equipotenziali principali e 

supplementari; 
 misura della resistenza d’isolamento dell’impianto; 
- verifica della separazione elettrica dei circuiti; 
- prova di funzionalità degli interruttori differenziali; 
- misura della corrente di primo guasto; 
 misura della resistenza dei conduttori di protezione e dei conduttori equipotenziali; 
- verifica di funzionamento dei dispositivi di isolamento accertando l’impossibilità di disattivare il 

dispositivo con trasformatore d’isolamento inserito, l’impossibilità di disinserzione del segnale 
luminoso, l’esistenza del circuito di prova; 

- misura della corrente di primo guasto del circuito secondario di ogni trasformatore d’isolamento; 
- verifica di equalizzazione del potenziale. 
- verifica misure di isolamento; 
- verifica sfilabilità cavi e sezione dimensioni canalizzazioni; 
- verifica funzionamento gruppo elettrogeno e apparecchiature annesse; 
- verifica caduta di tensione tra QGBT e utenza più sfavorita; 
- verifica della tensione di passo e contatto; 
- verifica progetto impianto protezione contro le scariche atmosferiche; 
- quanto altro previsto dalle normative vigenti o ritenuto necessario dalla Direzione dei Lavori;  

La Direzione dei lavori potrà, in qualsiasi momento, procedere a verifiche sugli impianti, sia in 
corso d'opera che dopo l'ultimazione dei lavori atte, tra l’altro, a: 

- accertare la conformità degli impianti e dei lavori al progetto approvato; 
- lo stato di isolamento dei conduttori; 
- l'efficienza delle protezioni; 
- l'efficienza delle prese di terra; 
- quanto altro previsto dalle normative vigenti o ritenuto necessario dalla Direzione dei Lavori;  

Si dovrà infine predisporre il registro delle verifiche periodiche mensili, semestrali ed annuali 
secondo le tabella II, II bis, III, IV e V che dovranno essere consegnate all’Amministrazione con 
riportati tutti i dati dei prima verifica. 
 
  
  Art.83 Collaudo impianti     

Il collaudo definitivo dell'impianto dovrà accertare: 
- che gli impianti ed i lavori siano conformi al progetto approvato; 
- che siano verificate negli ambienti le condizioni climatiche e d’illuminamento di progetto; 
- la sfilabilità dei conduttori; 
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- lo stato di isolamento dei conduttori; 
- l’efficienza delle protezioni; 
- l'efficienza delle prese di terra; 
- la resistenza all'isolamento; 
- la corretta esecuzione dei circuiti di protezione contro le tensioni di contatto 
- quanto altro previsto dalle normative vigenti o ritenuto necessario dal Collaudatore, compresa 

la ripetizione di una o più delle verifiche previste al punto precedente. 

L’appaltatore avrà l’onere durante tutte le verifiche ed i collaudi di fornire l’energia necessaria, i 
combustibili, le maestranze, gli strumenti di misura, gli eventuali ripristini e quanto altro sia 
ritenuto necessario da parte della Direzione dei Lavori e/o del Collaudatore. 

L'Appaltatore dovrà, prima della stesura del certificato di collaudo, rilasciare la dichiarazione di 
conformità degli impianti, comprendente una relazione contenente tra l’altro la tipologia dei 
materiali impiegati; detta relazione sarà inoltre parte integrante del progetto definitivo di cantiere, 
con tutti gli elaborati di cui al punto di cui ai paragrafi “documentazione finale"  
 
  
  Art.84 Garanzia degli impianti, manutenzione e cond uzione     

L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna gli impianti dopo 
l'ultimazione delle singole fasi di lavori, imponendo alla Ditta la messa in funzione degli stessi, 
rimanendo però essa Ditta unica responsabile e con la totale conduzione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria in completo carico della Ditta stessa, fino a quando non avrà ottemperato a quanto 
previsto ai paragrafi “d ed e” precedenti per la parte d’impianti da attivare. Restano esclusi dagli 
oneri della Ditta, in tale periodo, i soli costi di energia elettrica. 

L'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà, ultimati tutti i lavori, di imporre alla Ditta la 
messa in funzione degli impianti, rimanendo però essa Ditta unica responsabile e con la totale 
conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria in completo carico della Ditta stessa, fino a 
quando non avrà ottemperato a quanto previsto ai paragrafi “d ed e” precedenti. Restano esclusi, 
anche in questo caso, dagli oneri della Ditta, in tale periodo, i soli costi di energia elettrica. 

L’Appaltatore avrà l’onere e l’obbligo di garantire gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia 
per il montaggio, sia ancora per il regolare funzionamento fino ad un anno dall’approvazione 
amministrativa e tecnica del certificato di collaudo dell’intera opera.  

Pertanto, fino alla scadenza di tale periodo, l’Appaltatore dovrà riparare, tempestivamente ed a 
proprie spese, tutti i guasti e le imperfezioni dovessero verificarsi negli impianti per effetto della 
non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio o di funzionamento, esclusa solamente la 
riparazione dei danni attribuibili all’ordinario esercizio. 

Viene comunque stabilito che l’Appaltatore, prima della rata di saldo, rilasci polizza fideiussoria 
pari al 10% dell’importo dell’impianto stesso. Detta polizza sarà svincolata al termine del periodo 
di garanzia sopra detta. 
  
 
  Art.85 Regola d’arte     
 

Gli impianti oltre che essere realizzati rispettando le norme di cui al disciplinare ed al C.S.A., 
devono essere eseguiti a regola d'arte, intendendosi indicare, con detto termine, tutte le norme più o 
meno codificate di corretta esecuzione dei lavori. 
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Gli impianti devono realizzarsi il più possibile in conformità agli allegati di progetto; ogni 
discostamento o modifica deve essere dettato da inconfutabili esigenze tecniche e comunque previa 
autorizzazione scritta della Direzione dei Lavori. 

Qualora la Ditta avesse eseguito opere in difformità, senza la preventiva approvazione, è in facoltà 
della Direzione dei Lavori ordinarne la demolizione e il rifacimento secondo progetto, senza che la 
ditta per questo abbia diritto ad alcun compenso. 
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  CAPO 13 TUBI PROTETTIVI, CANALETTE PORTACAVI E COND UTTORI    
 
  
  Art. 86 Generalità     
 
Devono essere conformi almeno alle seguenti norme: 
C.E.I. 23.7 Norme sui tubi protettivi in acciai smaltato 
C.E.I. 23.8 Norme sui tubi protettivi in polivinilcloruro ed accessori 
C.E.I. 23.14  Norme per tubi protettivi flessibili in P.V.C. e loro accessori 
C.E.I. 23.17 Norme per tubi pieghevoli autorinvenenti in materiale termoplastico non 

autoestinguente. 
C.E.I. 23.25  Norme per tubi per le installazioni elettriche – Prescrizioni generali 
C.E.I. 23.26  Norme per diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche e filettature per tubi ed 

accessori 
C.E.I. 23.28 Norme per le installazioni elettriche delle tubazioni – Tubi metallici 
C.E.I. 23.29  Norme per cavidotti in materiale plastico rigido 
C.E.I. 23.31  Sistema di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi 
C.E.I. 23.39  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 1: Prescrizioni generali 
C.E.I. 23.46  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-4: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi interrati 
C.E.I. 23.54  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-1: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi rigidi ed accessori 
C.E.I. 23.55  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-1: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi pieghevoli ed accessori 
C.E.I. 23.56  Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-1: Prescrizioni 

particolari per sistemi di tubi flessibili ed accessori 
CEI 23 – 31 Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi 
 
UNI 3824-74 Norme sui tubi in acciaio zincato 
 
Sui disegni di progetto sono riportati, in corrispondenza ai tracciati dei percorsi indicati per le varie 
linee, il tipo e le dimensioni delle canalizzazioni protettive previste. 
Ad integrazione e completamento di quanto la rappresentazione grafica consente di indicare si 
precisa che la posa dovrà essere eseguita in modo ordinato secondo percorsi orizzontali o verticali, 
paralleli o perpendicolari a pareti e/o soffitti, senza tratti obliqui ed evitando incroci o 
accavallamenti non necessari; in deroga a quanto sopra sono ammessi percorsi obliqui solo in quei 
casi in cui è intuitivo il percorso dei tubi (ad es. scatole o cassette molto vicine tra loro; 
Per le giunzioni fra tubazioni rigide e tubazioni flessibili dovranno essere impiegati gli adatti 
raccordi previsti allo scopo dal costruttore del tubo flessibile. Il serraggio con clip strette con viti è 
ammesso solo sul lato tubo rigido e se non viene abbassato il grado di protezione previsto per 
l’impianto. 
In mancanza di indicazioni o prescrizioni diverse sulle tavole di progetto, nei locali umidi o bagnati 
o all’esterno canalette e tubazioni saranno in materiale isolante e tutti gli accessori per la messa in 
opera, quali mensole o staffe di sostegno per le canalette, morsetti di fissaggio per i tubi, dovranno 
essere in materiale plastico o in acciaio inossidabile. All’interno di detti locali le varie parti 
costituenti le canalette (tratti rettilinei, curve ecc.) dovranno essere collegate fra loro mediante 
bulloni in nylon o in acciaio inossidabile. 
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Negli impianti in vista (generalmente stagni) l’ingresso di tubi in cassette, contenitori e canalette 
dovrà avvenire tramite adatto pressatubo senza abbassare il grado di prestazione previsto. 
Per consentire l’agevole infilaggio e sfilaggio dei conduttori il rapporto fra il diametro interno del 
tubo protettivo ed il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi contenuti dovrà essere 
almeno pari a: 

Servizi Tubi sotto intonaco o a 
pavimento 

Tubi a vista o interrati 

Linee luce, FM e 
simili 

1,4 1,8 

Linee telefoniche 1,6 1,8 

Cavi coassiali 2,5 2,5 

Il diametro delle tubazioni non dovrà comunque essere inferiore a quello riportato sui disegni di 
progetto od alle indicazioni dell’elenco dei prezzi. Analogamente alle dimensioni delle canalette 
portacavi non dovranno essere inferiori a quelle riportate sui disegni e, salvo diversa indicazione o 
in assenza di dimensione, le canalette dovranno essere dimensionate per portare i cavi su un unico 
strato. 
Per consentire futuri utilizzi si dovranno maggiorare i diametri ottenuti col calcolo di cui sopra 
almeno del 30% nel caso non siano previste tubazioni di scorta. 
Per le tubazioni di dorsale si dovrà installare almeno un tubo vuoto per ogni impianto o servizio 
diverso; il diametro dei tubi di scorta dovrà essere pari al maggiore tra quelli posati per quel 
determinato servizio. 
Sempre allo scopo di facilitare l’infilaggio non dovranno essere eseguite più di due curve, o 
comunque curve per più di 180° sulle tubazioni protettive senza l’interposizione di una cassetta di 
transito. Analogamente nei tratti rettilinei non dovrà essere superata la lunghezza di 10 m senza 
l’interposizione di una cassetta rompitratta. 
Le tubazioni interrate dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche costruttive e di posa: (salvo 
diversa prescrizione di progetto o indicazione della Direzione dei Lavori) 

- Essere di materiale termoplastico (PVC) e dotate di sufficiente resistenza allo schiacciamento 
(spessore minimo 3,2 mm); 

- Avere i giunti di tipo a bicchiere sigillati con apposito collante, o di tipo filettato per evitare lo 
sfilamento e le infiltrazioni di acqua; 

- Essere poste a non meno di 0,7 m di profondità, avendo cura di stendere sul fondo dello scavo e 
sopra il tubo, una volta posato, uno strato di sabbia di circa 10 cm di spessore; i tratti interrati, ove 
sia prevedibile il transito di automezzi, dovranno essere protetti con copponi di calcestruzzo 
vibrato. 

- Dovranno essere previsti pozzetti di ispezione in corrispondenza ai cambiamenti di direzione e ad 
intervalli non superiori a 15 m nei tratti rettilinei; 

- I tratti rettilinei orizzontali dovranno essere posati con pendenza verso un pozzetto per evitare il 
ristagno dell’acqua; 

- Il tratto entrante nel fabbricato deve essere posato con pendenza verso l’esterno, per evitare 
l’ingresso di acqua; 

- Dopo aver infilato i cavi, le estremità all’interno e/o all’esterno del fabbricato dovranno essere 
chiuse con un tappo e sigillate o con un passacavo stagno secondo quanto indicato sui disegni; 

-  Tutti i pozzetti dovranno essere senza fondo, o comunque con fori adeguati ad evitare il ristagno 
dell’acqua. 
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  CAPO 14 CASSETTE DI DERIVAZIONE     
 
  
  Art. 87 Generalità     
 
Saranno in materiale isolante autoestinguente e dotate di coperchio in bachelite fissato con viti. 
Le viti dovranno essere rese imperdibili, essere in acciaio inossidabile o in ottone o comunque con 
trattamento superficiale contro la corrosione (cadmiatura, zincocromatura, ecc.). Non sono 
ammesse viti di tipo autofilettante. 
Saranno poste in opera in posizione tale da essere facilmente apribili ed ispezionabili curando in 
modo particolare che risultino allineate fra loro e parallele a pareti, soffitti, e spigoli dei locali. Per 
quanto possibile, si dovrà cercare di unificare i tipi e dimensioni. 
Tutte le tubazioni protettive dovranno entrare dai fianchi o dal fondo delle cassette. L’ingresso 
dovrà avvenire esclusivamente attraverso gli indebolimenti sfondabili previsti dal costruttore e 
senza praticare allargamenti o produrre rotture sulle pareti. 
Il numero delle tubazioni entranti o uscenti da ciascuna cassetta non dovrà, pertanto essere 
superiore a quello degli indebolimenti stessi. Le tubazioni dovranno sporgere all'interno della 
cassetta per circa 0,5 cm, le parti più sporgenti dovranno essere tagliate prima dell’infilaggio dei 
cavi e dovranno essere opportunamente protette in modo da non essere riempite durante la fase di 
intonacatura delle pareti. 
Tutte le parti di malta eventualmente entrate dovranno essere asportate con cura prima 
dell’infilaggio dei conduttori. 
Setti di separazione fissi dovranno essere previsti in quelle cassette cui fanno capo impianti con 
tensioni nominali diverse. 
In nessun caso le cassette destinate all’impianto telefonico potranno essere utilizzate per qualche 
altro tipo di impianto. 
Il coperchio, che da ciascun lato dovrà sopravanzare il filo esterno della cassetta di almeno 4 mm, 
dovrà essere fissato mediante viti in ottone cromato o acciaio cadmiato da avvitarsi sulle madreviti 
poste sulle cassette o, per le piccole scatole, azionanti un congegno di fissaggio ad espansione; non 
è ammessa la chiusura a pressione del coperchio sul solo bordo della cassetta né l'avvitamento del 
coperchio sulla cassetta stessa. 
Le cassette dovranno essere collocate in opera senza coperchio, ma con le viti alloggiate a fondo 
nelle madreviti, in modo da evitare l'otturazione di dette madreviti durante l'esecuzione dei lavori 
murari. 
Nelle cassette di derivazione non potranno prendere posto che cavi e cavetti di uno stesso servizio; 
quelle cassette che dovessero ospitare circuiti di servizi diversi (per es. servizio luce e soneria) 
dovranno avere dei diaframmi ed inamovibili di separazione tra i morsetti dei vari servizi, costruiti 
con materiale isolante e resistente al fuoco, in guisa che se esposto alla fiamma non si accenda. 
La dimensione minima interna ammessa per le cassette di derivazione è di 60 mm di diametro 
oppure di 65 mm di lato. 
Ad ogni modo lo spessore di detti coperchi non dovrà essere inferiore a 2,5 mm se di materiale 
plastico e 1 mm se in materiale metallico. I coperchi in materiale metallico dovranno essere 
idoneamente protetti e verniciati sulle due facce. 
Tutte le derivazioni e le giunzioni sui conduttori dovranno essere eseguite entro le cassette; non è 
ammesso pertanto eseguirle nelle scatole di contenimento di prese, interruttori, ecc., oppure entro 
gli apparecchi illuminati o nelle tubazioni protettive. 
Le derivazioni saranno effettuate mediante morsettiere fisse oppure di tipo componibile montate su 
guida di tipo unificato. 
Il serraggio dei conduttori dovrà essere a vite con l’interposizione di una piastrina metallica. 
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Non sono ammessi collegamenti eseguiti con nastrature; l’uso di morsetti a cappuccio dovrà essere 
espressamente autorizzata dalla Direzione dei Lavori  
Tutte le cassette di derivazione dovranno essere contrassegnate in modo chiaro con le sigle riportate 
più oltre. 
La siglatura dovrà essere fatta impiegando timbri di tipo componibile costituiti da caratteri di 
almeno 10 mm di altezza ed impiegando inchiostro di tipo indelebile. 
Le sigle dovranno essere poste sulla superficie interna del coperchio di ciascuna cassetta solamente 
nel caso di cassette installate su pareti o superfici che sicuramente saranno tinteggiate. 
Per le altre le sigle dovranno essere poste sulla superficie esterna. Cassette destinate a impianti e/o 
servizi diversi dovranno riportare le sigle di tutti gli impianti. 
Le sigle dovranno essere le seguenti: 

IMPIANTI  SIGLA 

illuminazione (normale, privilegiata, di sicurezza, notturna ecc., 220 
V c.a.) 

LU 

circuiti prese (a 220 V c.a.)  PR 
circuiti di potenza a tensione nominale diversa da 220 V (es. 12 V 
c.a. o 24 V c.c.)  

12 ca (24 
cc) 

telefonico  TL 
trasmissione dati TD 
Video citofonico  CTV 
diffusione sonora DS 
amplificazione sonora  AS 
rivelazione funto e incendio FU 

 
  Art. 88 Cassette di derivazione stagne da esterno in P.V.C.     
   Saranno in materiale isolante a base di PVC autoestinguente. Nei locali umidi o bagnati è 
ammesso solo l’impiego del tipo di materiale isolante. Saranno dotate di coperchio fissato con viti o 
con in sistema a 1/4 di giro o equivalente. Le viti dovranno essere rese imperdibili, essere in acciaio 
inossidabile o in ottone o comunque con trattamento superficiale contro la corrosione (cadmiatura, 
zincocromatura, ecc.). Non sono ammesse viti di tipo autofilettante. 
Saranno poste in opera in posizione tale da essere facilmente apribili ed ispezionabili curando in 
modo particolare che risultino allineate fra loro e parallele a pareti, soffitti, e spigoli dei locali. 
Dovranno essere fissate a parete o soffitto con non meno di due viti. Per quanto possibile, si dovrà 
cercare di unificare i tipi e dimensioni. 
Tutte le tubazioni protettive dovranno entrare dai fianchi delle cassette. L’ingresso dovrà avvenire 
esclusivamente attraverso i fori previsti dal costruttore e senza praticare allargamenti o produrre 
rotture sulle pareti. Il numero delle tubazioni entranti o uscenti da ciascuna cassetta non dovrà, 
pertanto essere superiore a quello di fori stessi. In tali cassette il taglio dei passatubi in plastica 
morbida dovrà avvenire in modo che ne risulti un foro circolare e non sia abbassato il grado di 
protezione. Tali passatubi dovranno essere asportati per introdurre tubazioni di diametro superiore a 
quello previsto dal costruttore. 
Le tubazioni dovranno sporgere all’interno della cassetta per circa 0,5 cm, le parti più sporgenti 
dovranno essere tagliate prima dell’infilaggio dei cavi. 
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Setti di separazione fissi dovranno essere previsti in quelle cassette cui fanno capo impianti con 
tensioni nominali diverse. In nessun caso le cassette destinate all’impianto telefonico potranno 
essere utilizzate per qualche altro tipo di impianto. 
Tutte le derivazioni e le giunzioni sui conduttori dovranno essere eseguite entro le cassette; non è 
ammesso pertanto eseguirle nelle scatole di contenimento di prese interruttori ecc. oppure entro gli 
apparecchi illuminati o nelle tubazioni protettive. 
Le derivazioni saranno effettuate mediante morsettiere fisse oppure di tipo componibile montate su 
guida di tipo unificato. Il serraggio dei conduttori dovrà essere a vite con l’interposizione di una 
piastrina metallica. 
Non sono ammessi collegamenti eseguiti con nastrature; l’uso di morsetti a cappuccio dovrà essere 
espressamente autorizzata dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le cassette di derivazione dovranno essere contrassegnate in modo chiaro con le sigle riportate 
al paragrafo precedente. 
 
 
   Art. 89 Saldature    
Le eventuali saldature dovranno essere eseguite senza l'uso di acidi o di sostanze corrosive. 
L'isolamento elettrico della parte saldata dovrà essere ristabilito con materia di potere isolante 
equivalente a quello dei materiali che servono di sviluppo ai conduttori congiunti. 
Prima della saldatura tutte le estremità dei conduttori dovranno essere accuratamente pulite e 
stagnate. 
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CAPO 15 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - CARATTERISTI CHE 

TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 
 
ART.90 – MATERIALE IN GENERE. 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere, eccetto quelli di cui appresso è 
specificata la provenienza, proverranno da quella localita' che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purchè, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della 
migliore qualita' e specie e rispondano ai requisiti dettati dal presente Capitolato. 
 
 
ART.91 - ACQUA - CALCE – LEGANTI IDRAULICI. 
– ACQUA 
L'acqua impiegata in ogni lavoro dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 
 
- CALCE 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 
Novembre 1939, n.2331. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme 
cottura, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolandola con 
la sola quantità di acqua necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassello tenuissimo senza lasciare più del 5% di residui dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti. 
 
- LEGANTI IDRAULICI 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di cui al RD 16 
Novembre 1939, n. 2228. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavolati in legno 
e bene riparati dall'umidità. 
 
 
ART.92 - SABBIA - GHIAIA - PIETRA 
- SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO 
La sabbia, le ghiaie e i pietrischi da impiegrasi nella formazione dei calcestruzzi dovranno avere le 
stesse qualità stabilite dalle vigenti norme UNI e disposizioni di Legge per il conglomerato 
cementizio. 
 
- PIETRE  NATURALI 
Le pietre naturali da impiegrasi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno esssere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, venature, 
interclusione di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, 
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere soggette e 
presentare adesività alle malte. 
 
 
ART.93 - POZZOLANE 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 
disposizioni di Legge. 
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ART.94 - MALTE - CONGLOMERATI – STRUTTURE MURARIE 
 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
salvo le particolari indicazioni che potranno essere stabilite in progetto od impartite dalla Direzione 
dei Lavori, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
* Malta comune: 
calce spenta in pasta m3 0,30 
sabbia   m3 0,85 
 
* Malta fine di pozzolana: 
calce spenta in pasta m3 0,28 
pozzolana vagliata m3 1,05 
 
* Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione (escluso strutture armate): 
cemento tipo 600 kg 250 
sabbia di fiume  m3  0,400 
ghiaia o pietrisco di cava m3  0,800 
 
* Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione e per strutture armate: 
cemento tipo 600 kg 300 
sabbia di fiume  m3  0,400 
ghiaia o pietrisco di cava m3  0,800 
 
* Strutture murarie: 
Le strutture murarie per la costruzione di cabine elettriche, saranno costituite di muratura di mattoni 
pieni (zoccoli), da pietrame calcareo squadrato o da blocchetti di cemento prefabbricati. 
 
 
ART.95 - LATERIZI 
I laterizi da impiegare dovranno rispondere a seconda della tipologia ai requisiti prescritti dalle 
norme UNI (UNI 2105-23107, UNI 8942, UNI 9730). 
 
 
ART.96 – MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
Tutti i metalli, sia ferrosi che non, dovranno avere caratteristiche conformi a quelle riportate nelle 
norme UNI più recenti. 
Di seguito si riportano delle generiche caratteristiche qualitative per i diversi metalli. 
 
- MATERIALI FERROSI 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature e simili. Essi 
dovranno rispondere alle norme UNI specifiche per il tipo di materiale e a seconda della qualità, 
avere i seguenti requisiti generali: 
* Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superfici e esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 
* Acciaio dolce laminato. L'acciaio extra dolce laminato dovrà. essere emintemente dolce e 
malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od 
alterazioni; inoltre dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempera. Alla rottura 
presenterà una struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 
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- METALLI VARI 
Il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono 
essere della migliore qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui sono destinati, 
e scevri da ogni impurità o difetti che ne vizino la forma e ne alterino la resistenza o la durata. 
 
- ZINCATURA DI PROFILATI IN FERRO O ACCIAIO 
La zincatura dei profilati per la costruzione di mensole, gance etc. dovrà essere eseguita mediante 
immersione in bagno di zinco purissimo, oppure, per le minuterie, col metodo Sherald (il grado di 
purezza non dovrà essere inferiore al 99%), oppure con vernice a base di zinco puro sciolta in 
apposito solvente. In questo ultimo caso una mano della vernice suddetta dovrà essre applicata in 
fabbrica ed una mano dopo la posa in opera. 
Il controllo verrà effettuato con le prove prescritte dalla norma CEI 7-6. 
 
- VERNICIATURA 
Tutte le parti in ferro, ad eccezione di quelle zincate, verranno fornite a piè d'opera già colorite con 
una prima mano di minio o di vernice antiruggine. 
Dopo essere state poste in opera verrà data una seconda mano di vernice antiruggine, previa 
raschiatura delle parti di cui alla prima verniciatura si presentassero danneggiate ed affiorassero 
tracce di ruggine. 
Sarà poi passata una mano di vernice antiruggine grigia, o all'alluminio, o allo zinco, come indicato 
in progetto ovvero a scelta della Direzione dei Lavori. Saranno ugulamente verniciati con minio o 
antiruggine tutti giunti ed i bulloni che non risultino in acciaio zincato ovvero inox. 
 
 
ART.97 - SOSTEGNI 
Per la scelta ed il dimensionamento dei sostegni che sorreggano anche linee aeree, di qualsiasi 
materiale essi siano, si dovrà scrupolosamente seguire quanto specificato nelle norme CEI 11-4 
(Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne), per quelli adibiti a e CEI 67-4 (Impianti elettrici di 
illuminazione pubblica e similari). 
Per la scelta ed il dimensionamento dei sostegni dei centri luminosi che non sorreggano linee aeree, 
di qualsiasi materiale essi siano, si dovrà scrupolosamente seguire quanto specificato nelle norme 
CEI 67-4 (Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari).   
 
- PALI D'ACCIAIO CONICI E RASTREMATI 
Tali sostegni, potranno essere tanto del tipo a stelo unico a diametri rastremati che conici, ottenuti 
con procedimento di laminazione a caldo, con accentuate caratteristiche di robustezza, elasticità e 
leggerezza. 
L'acciaio costituente detti sostegni deve essere della migliore qualità, ad alta resistenza, e per le 
linee aeree avere caratteristiche non inferiori a quanto specificato nelle norme CEI 11-4. 
I sostegni dovranno essere efficacemente protetti contro la corrosione, con particolare attenzione 
alle parti in diretto contatto col terreno. 
 
 
ART.98 – ARMAMENTO DELLE LINEE AEREE 
Per la scelta ed il dimensionamento dell'armamento delle  linee aeree si dovrà scrupolosamente 
seguire quanto specificato nelle norme CEI 11-4 (Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne). 
- MENSOLE 
Le mensole per le linee aeree in M.T. potranno essere di cemento armato vibrato, rigidamente 
saldate ai sostegni, oppure di acciaio zincato sotto forma di profilati di adeguata sezione. Le 
mensole per le linee in B.T. saranno sempre di acciaio zincato in profilati di sezione normale. 
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- PERNOTTI E GANCI 
I pernotti sia per le linee aeree in M.T. che in B.T. saranno costituiti da un profilato di acciaio tondo 
di adeguata sezione; essi avranno la parte superiore tronco conica filettata per rendere possibile 
l'avvitamento alla capsula dell'isolatore, la parte inferiore sarà filettata per il serraggio alle mensole 
con dado e controdado. Saranno altres  muniti di due rondelle e zincati, con zincatura a caldo o 
galvanica, per la protezione contro la corrosione. 
Per le sole linee in B.T.  potranno adoperarsi ganci a vite passante per i soli pali normali, 
debitamente protetti contro i pernotti. 
 
- ISOLATORI 
Gli isolatori, sia che si tratti di isolatori rigidi o a sospensione, saranno in materiale ad alta rigidità 
dielettrica, preferibilmente in vetro extra duro, e risponderanno alle prescrizioni delle norme CEI 
36; nel caso degli isolatori rigidi, questi dovranno essere muniti di una capsula filettata in ottone 
per l'avvitamento al pernotto; quelli a sospensione saranno corredati della morsetteria di attacco e 
sospensione. 
 
 
ART.99 – MATERIALE ELETTRICO. 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente 
in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli 
dei Paesi della CE. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 
- REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 
I componenti degli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge attualmente in vigore ( 37/08) e successive modificazioni e integrazioni. 
Le caratteristiche dei componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento 
vigenti alla data di presentazione della offerta e in particolare essere conformi: 
- alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
- alle prescrizioni dei VVF e delle Autorità Locali. 
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate in favore 
della sicurezza o per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti 
tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 
In particolare saranno soggetti a collaudo in fabbrica i trasformatori di qualunque tipo, ed all'uopo 
l'impresa dovrà mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni necessarie. 
 
- CAVI E CONDUTTORI 
a) Isolamento dei cavi: 
i cavi elettrici che saranno utilizzati per la rete di distribuzione nell'impianto di pubblica 
illuminazione, sia se collocati interrati entro tubi di protezione che direttamente su letto di sabbia, 
sia se installati arei, sospesi a fune di acciaio ancorata ai sostegni, dovranno essere provvisti di una 
guaina esterna in aggiunta al proprio isolamento. In particolare per la posa interrata devono essere 
utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive norme CEI in relazione alla classe dell'impianto. 
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b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. 
 
c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei cavi, 
devono essere scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta, nelle 
condizioni ordinarie e particolari previste, entro valori di servizio che non alterino il funzionamento 
degli apparecchi utilizzatori connessi (si vedano le norme CEI relative al singolo componente 
utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 
per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, i conduttori in rame non 
dovranno avere sezione inferiore a 1,5 mm2. 
I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase , 
fatta eccezione per i circuiti trifasi con conduttori in rame di sezione superiore a 16 mm2 se di rame 
ed a 25 mm2 se di alluminio; in tal caso la sezione del conduttore di neutro può essere ridotta alla 
metà del conduttore di fase con un minimo di 16 mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio. 
 
d) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 
terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, devono essere conformi a quanto riportato: 
* nelle CEI 64-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione non superiore a 1000 V; 
* nelle CEI 11-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione  superiore a 1000 V; 
 
e) conduttori di rame in genere: 
Il rame costituente i conduttori di rame, qualsiasi tipo essi siano, deve avere le seguenti 
caratteristiche: 
Peso specifico = 8,89 kg/dm3 
Temperatura di fusione = 1083 °C 
Resistività a 20 °C del filo di rame crudo non superiore a  0,0178 ohm mm2/m.  
Carico di rottura del filo di rame crudo non inferiore a 38 kg/mm2 . 
Carico di rottura del filo di rame elettrolitico ricotto non inferiore a 22 kg/mm2 . 
Il modulo di Young del filo di rame crudo non inferiore a 1,3 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8 x 10-6 °C-1 
 
f) corda di rame: 
Per le corde di rame il passo di cordatura dei fili di ciascun o strato deve essere almeno eguale ad 
otto volte il diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte detto diametro. Le corde 
devono essere esenti da rigonfiature ed i fili dello strato esterno debbono essere ben serrati fra loro. 
La corda deve avere le seguenti caratteristiche: 
Il modulo di Young : E = 0,99 - 1,2 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare:epsilon=17x10-6°C-1 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 
Fanno parte dell'impianto di pubblica illuminazione tutte le opere, quali linee di alimentazione, 
sostegni ed apparecchiature, destinate in generale a fornire l’illuminazione in aree esterne ovvero a 
realizzare indicazioni luminose (segnaletica per il traffico, impianti semaforici, insegne 
pubblicitarie, etc.) a partire dal punto di consegna dell'energia elettrica. 
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In relazione allo schema ed alla tensione di alimentazione, in accordo alle norme CEI 64-7, 
distinguiamo quattro tipi e cinque gruppi di impianto: 
 
 
ART.100 – MODALITA’ DI INSTALLAZIONE DEI CAVI 
A seconda dei casi, dovrà adottarsi una delle seguenti disposizioni, in accordo a quanto previsto 
dalle CEI 11.17 (Impianti di distribuzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - Linee 
in cavo) e CEI 11.4 (Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne): 
* posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati; 
* posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili; 
* posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in 
cunicoli non praticabili; 
* posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 
* posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o fissati ai 
muri dei fabbricati. 
 
Per la tensione di isolamento dei cavi, sotto guaina o meno, si dovrà far riferimento alle suddette 
norme CEI, lo stesso dicasi per quanto riguarda la posa dei cavi in relazione a: temperatura di posa, 
raggi di curvatura, sollecitazioni a trazione, distanze di rispetto. 
 
a) Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati: 
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel seguente modo: 
* sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa concordata con la Direzione dei Lavori 
e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o d sassi, si dovrà costituire in primo luogo un 
letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul 
quale si dovrà distendere il cavo, od i cavi, senza premere e senza far affondare artificialmente la 
sabbia; 
* si dovrà stendere quindi altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore dei cavi o dell'eventuale tegolo posto a protezione degli 
stessi per tutta la lunghezza; lo spessore complessivo dello strato di sabbia risulterà pari a 15 cm 
oltre il diametro del cerchio circoscritto al gruppo di cavi od a questo più lo spessore del tegolo; 
* sulla sabbia così posta, qualora non sia stato inserito il tegolo di protezione meccanica, si dovrà 
infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro, e con il lato maggiore 
secondo l'andamento dei cavi, se il cerchio circoscritto ai cavi avrà un diametro inferiore a 5 cm od 
al contrario in senso trasversale; 
* si passerà quindi al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a 
discarica autorizzata il materiale eccedente dall'iniziale scavo; 
* l'asse del cavo, quello centrale se più cavi, dovrà ovviamente trovarsi sullo stesso piano verticale 
con l'asse della fila di mattoni; 
* per la profondità di posa sarà generalmente seguito il concetto di avere i cavi posti 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi superficiali per riparazioni ai manti stradali e cunette 
eventualmente sovrastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di massima si 
osserverà una profondità minima, misurando sull'estradosso della protezione di mattoni, ovvero 
dello strato di sabbia per la protezione a tegolo, pari a  50 cm per gli impianti di categoria zero e 1, 
ad  80 cm per gli impianti di categoria 2, ad 1,2 m per gli impianti di categoria 3; per la definizione 
delle categorie o classi si veda la sezione 2 delle norme CEI 11-4. 
 
b) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili: 
I cavi saranno posati: 
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* entro canalette di materiale idoneo: cemento, cemento rinforzato con fibre, PVC etc., tenuti in sito 
da mensoline in piatto o profilato di acciaio zincato o da mensole di calcestruzzo armato; 
* direttamente su ganci, grappe, staffe e mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato di 
acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità, od ancora su mensoline di 
calcestruzzo armato; 
* dovendo disporre i cavi su più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strati 
successivi pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante 
con un minimo di 3 cm, allo scopo di assicurare la libera circolazione dell'aria; 
* nel caso in cui le canalette di cui sopra non siano a carico della Ditta appaltatrice, quest'ultima 
dovrà tempestivamente indicarne le caratteristiche, mentre se non diversamente prescritto 
dall'Amministrazione appaltante, sarà comunque di competenza della Ditta appaltatrice soddisfare 
al fabbisogno di mensole, grappe ganci, che potranno anche andare a formare rastrelliere di 
conveniente altezza; 
* per il dimensionamento dei supporti e dei mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi 
sparati etc.) dovrà essere tenuto conto oltre al peso dei cavi da sostenere in rapporto al 
distanziamento dei supporti, di massima stabilito intorno a 70 cm, anche tutti i prevedibili carichi 
aggiuntivi in fase di installazione, manutenzione ed esercizio (dilatazioni termiche, sforzi 
elettrodinamici). 
In casi particolari si potrà richiedere la zincatura a caldo di tutte le parti in acciaio. 
I cavi, ogni 150 - 200 m di percorso dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 
inossidabile. 
 
c) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in 
cunicoli non praticabili; 
* per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto, etc. in cunicoli, intercapedini, sotterranei, 
etc. valgono le prescrizioni precedenti, con i dovuti accorgimenti; 
* per la posa interrata delle tubazioni, vale quanto già detto per l'interramento dei cavi elettrici, in 
merito a: modalità di scavo, preparazione del fondo di posa (senza l'obbligo della sabbia); 
* le tubazioni dovranno risultare con I singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna; 
* il diametro della tubazione dovrà essere non inferiore ad 1,3 volte il diametro del cavo o del 
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascio; 
* per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite 
cassette sulle tubazioni non interrate; 
* il distanziamento fra due successivi pozzetti o cassette sarà stabilito in funzione del tipo, del 
numero e delle dimensioni dei cavi da infilare. Tuttavia, per I cavi in condizioni medie di 
scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima pari a 30 m circa se rettilineo 
ed a 15 m se con interposta curva. 
I  cavi non dovranno in nessun caso subire curvature di raggio inferiore a quanto stabilito dalle CEI 
11-17 in relazione alla natura del cavo stesso. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei 
pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie 
per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 
 
d) posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 
* Per la posa dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno 
osservarsi le norme CEI 11-4 oltre alle eventuali pi- restrittive indicazioni di altro Ente autorizzato; 
* la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione (sostegni, 
mensole, isolatori, cavi accessori etc.) sarà di competenza della Ditta appaltatrice; 
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* tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento, etc.) 
saranno di competenza esclusiva dell'Amministrazione appaltante, in conformità a quanto disposto 
dal Testo Unico di legge sulle Acque e sugli Impianti elettrici, di cui al RD n.1775 dell'11 
Dicembre 1933. 
e) posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o fissati ai 
muri dei fabbricati; 
* saranno ammessi a questo di posa unicamente i cavi relativi a linee di prima classe, ovvero 
destinati a sopportare tensioni di esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità alle norme 
CEI, salvo ove trattasi di cavi per l'alimentazione di circuiti per illuminazione pubblica in serie, per 
i quali il limite massimo di tensione d'esercizio sopportabile deve essere considerato di 5000 V. 
* Valendo quanto suddetto, potranno essere impiegati i seguenti tipi di cavo: 
* cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
* cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente 
alternata secondo le norme CEI 20; 
* cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (sospensione americana) a mezzo di fibbie e 
ganci di sospensione, opportunamente scelti, sulla base delle sollecitazioni agenti, fra i tipi 
commerciali, intervallati non più di 40 cm l'uno dall'altro. 
In entrambi i casi, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio, si 
impiegheranno collari e mensole di amarro opportunamente scelti fra i tipi commerciali, sulla base 
delle sollecitazioni agenti. 
Anche per la posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto detto al 
precedente comma d) per la posa dei cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o dei conduttori elettrici 
nudi. 
Le funi portanti di acciaio zincato, nei tratti in cui risultino installate su sostegni metallici, 
dovranno essere connesse elettricamente ai sostegni stessi, i quali saranno adeguatamente collegati 
a terra. 
 
 
ART.101 – CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE LINEE 
- DISTANZIAMENTI NELLE LINEE AEREE 
In generale occorrerà osservare quanto prescritto dalle CEI 11-4; in particolare il franco minimo dei 
conduttori sul terreno, nelle condizioni più sfavorevoli deve essere almeno di 6 m; tale franco si 
intende riferito ai conduttori più bassi. 
 
- DISTANZIAMENTI NEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMIN AZIONE 
 
a) Distanziamenti dai limiti di carreggiata.  
I sostegni, nonché ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare le 
seguenti distanze minime dalla carreggiata stradale, per tutta la loro porzione sotto i 5 m dalla 
pavimentazione stradale: 
* 0,5 m per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura; lasciando sul marciapiede una 
luce netta di passaggio non inferiore ad 1 m verso il limite delle sede stradale; per i marciapiedi di 
larghezza insufficiente il sostegno andrà installato al limite della sede stradale; 
* 1,4 m per le strade extraurbane e per quelle urbane prive di marciapiedi con cordonatura;  
distanze inferiori potranno essere adottate solo nel caso che la banchina non ne consenta il rispetto;  
distanze maggiori dovranno essere adottate nel caso di banchina con ammessa sosta ai veicoli. 
 
b) Altezze sulla carreggiata: 
L'altezza minima sulla carreggiata di una qualsiasi parte di impianto deve essere pari a 6 m; fanno 
eccezione le lanterne semaforiche, per le quali l'altezza minima viene ridotta a 5 m. 
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c) Distanziamenti dai conduttori di linee elettriche: 
I sostegni, nonché ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare le 
seguenti distanze minime dai conduttori di linee elettriche aeree, considerati sia con catenaria 
verticale sia inclinata di 30° sulla verticale (nelle condizioni della CEI 11.4 par. 2.2.04 ipotesi 3):  
* m per conduttori in classe 0 ed 1; riducibile a 0,5 m nei centri abitati e nel caso di linee con 
conduttori in cavo aereo; 
* + 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U Š la tensione nominale della linea 
aerea espressa in kV; riducibile a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo. 
 
- SOSTEGNI PER ORGANI ILLUMINANTI E LINEE DI DISTRIBUZIONE IN B.T. 
I sostegni saranno in acciaio tubolare sia trafilato che saldato, rastremati o conici, le cui 
caratteristiche risultano dai disegni di progetto, risponderanno alle norme CEI 64-7, CEI 11-4 ed 
UNI EN 40. Il calcolo e la verifica dei sostegni oltre ad essere conformi a quanto prescritto dalle 
norme appena citate dovranno essere condotti secondo le norme di legge vigenti in tema di 
costruzioni delle opere in acciaio e cemento armato. 
Ogni sostegno, bracci porta lampade ed armamento, le cui caratteristiche dovranno essere 
preventivamente sottoposte all'approvazione della Direzione dei Lavori, dovrà essere staticamente 
idoneo alla funzione chiamata a svolgere. 
I sostegni ove non zincati sia internamente che esternamente per immersione a caldo secondo le 
norme CEI 7-6, dovranno essere forniti a piè d'opera bitumati internamente e verniciati 
esternamente con una mano di minio di piombo, escluso il tratto di incastro che sarà bitumato. 
Il diametro minimo alla base dei sostegni diritti o curvi non dovrà essere inferiore a 127 mm; fatta 
eccezione per le paline, di altezza fuori terra inferiore a 4,70 m, per le quali è ammesso un diametro 
minimo alla base di 88,7 mm. 
I sostegni non sottoposti a processo di zincatura, dopo la loro posa in opera, saranno verniciati con 
due mani di vernice protettiva, la seconda del colore che sarà richiesto dalla Stazione appaltante, 
quelli zincati saranno verniciati solo se prescritto in progetto. 
 
- BLOCCHI DI FONDAZIONE. 
I blocchi di fondazione in calcestruzzo,  costituenti la base dei sostegni, avranno le dimensioni 
stabilite in progetto ovvero saranno calcolati sulla base di quanto riportato al capitolo 2 sezione 5 
delle norme CEI 11-4, valevoli anche per impianti in zona sismica; la composizione dell'impasto 
sarà conforme alle disposizioni contenute nell'articolo 13.  
  
- IMPIANTI DI MESSA A TERRA. 
In generale, l'impianto di dispersione verso terra delle correnti di guasto andrà realizzato in accordo 
alle CEI 64.8 per gli impianti con tensione fino a 1000V ed alle CEI 11.8 per gli impianti con 
tensioni superiori; l'impianto di dispersione relativo ad un sistema di protezione dalle scariche 
atmosferiche andrà realizzato in accordo alle CEI 81.1; gli impianti così realizzati dovranno anche 
soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche (DPR 547/55 etc.). 
I dispersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da tubi di 
acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5 mm, da 
tubi di rame di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm, profilati di 
acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50 mm e spessore 
minimo di 5 mm; in ogni, in accordo alle CEI,  caso la sezione "A" del dispersore non dovrà essere 
inferiore a quella così calcolata: 
A = 1/k  (I2t)1/2 
dove: 
A : sezione in mm2; 
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I  : quota parte della corrente di terra che scorre nel dispersore in ampere; 
t : tempo di eliminazione del guasto in secondi; 
k : fattore dipendente dal materiale, e delle temperature iniziali e finali del dispersore (valori 
tabulati nelle norme CEI). 
Detti dispersori che saranno affondati nel terreno da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 3 m a 
seconda della resitenza elettrica del terreno dovranno offrire una superficie di contatto col terreno 
non inferiore a 0,25 m2 per gli impianti di seconda classe e a 0,5 m2 per gli impianti di terza classe; 
al contempo dovranno garantire una resistenza verso terra conforme alle vigenti norme CEI ed 
antinfortunistiche. 
I sostegni dei centri luminosi e delle linee aeree dovranno essere collegati elettricamente a terra 
singolarmente. I collegamenti dei sostegni o delle loro armature con i dispersori andranno eseguiti 
per mezzo di treccia, corda o piattina di rame di sezione non inferiore a 35 mm2 disposta ad anello 
intorno al blocco di fondazione, a profondità compresa fra 0,5 ed 1 m; qualora necessario oltre al 
dispersore principale potrà essere infisso un ulteriore dispersore verticale, ubicato ad una distanza 
di almeno tre metri dal primo, entrambi saranno collegati al conduttore costituente l'anello.  Detta 
giunzione deve essere eseguita con morsetti a compressione o a bullone con superficie di contatto 
di almeno 200mm2 e bulloni di diametro non inferiore a 10mm in alternativa per i dispersori a tubo 
con manicotti per tubi. 
 
 
ART.102  – CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO D I ILLUMINAZIONE 
- TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 
La tensione nominale per gli impianti in derivazione, scelta in accordo ai valori permessi dalla 
Norma CEI 8-5, dovrà essere inferiore: a 380 V per gli impianti con lampade ad incandescenza ed a 
6000 V per quelli con lampade a scarica. 
La tensione nominale per gli impianti in serie dovrà essere inferiore a 6000 V. 
 
- RESISTENZA DI ISOLAMENTO VERSO TERRA 
In accordo con la Norma CEI 64-7, l'intero sistema, all'atto della prima verifica, dovrà presentare 
una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a: 
* 0,15 MOhm per gli impianti di gruppo A. 
* 2 U0 / (L+N) MOhm per gli impianti di gruppo B,C,D,E. 
dove: U0  è la tensione nominale dell'impianto verso terra in kV ( si assume pari ad 1 per le tensioni 
sotto 1kV) ; L  Š la lunghezza complessiva della linea di alimentazione in km (si assume pari ad 1 
per le lunghezze sotto 1km);  N è il numero totale delle lampade alimentate. 
 
- CADUTA DI TENSIONE LUNGO LA LINEA 
In accordo con la Norma CEI 64-7, le cadute di tensione lungo la linea di alimentazione, nelle 
condizioni normali di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) debbono essere 
inferiori al 5%. 
 
- PERDITE NELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE 
In accordo con la Norma CEI 64-7, le perdite nella linea di alimentazione nelle condizioni normali 
di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) dovranno essere contenute entro i 
seguenti valori: 
* 5%  della potenza assorbita dai centri luminosi negli impianti in derivazione indipendenti; 
* 10%  della potenza attiva assorbita dai centri luminosi negli impianti in serie. 
Nei calcoli di verifica occorrerà tener in conto oltre alla potenza nominale delle lampade la potenza 
eventualmente assorbita dagli ausiliari elettrici. 
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- FATTORE DI POTENZA 
Il fattore di potenza dell'impianto, sia nel suo complesso sia per le singole sezioni componenti, non 
dovrà essere inferiore a 0,9. 
 
- DISTRIBUZIONE DEI CARICHI SULLE FASI 
Nelle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle fasi, 
in modo da avere un carico il più equilibrato possibile. 
 
- LINEE DI ALIMENTAZIONE 
Le linee di alimentazione, che saranno realizzate di sezione e composizione rispondenti al progetto, 
dovranno consentire la parzializzazione dell'impianto onde poter ridurre il numero delle lampade 
accese durante le ore notturne. 
 
- APPARECCHI ILLUMINANTI 
Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di resistenza 
alla corrosione, di accessibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere di gradimento 
della Direzione dei Lavori. 
I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle sollecitazioni 
alle quali essi potranno essere soggetti durante l'esercizio, con particolare riguardo alle vibrazioni 
prodotte dal vento. Dovranno inoltre essere adottati opportuni dispositivi atti ad evitare 
l'allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni. 
L'isolamento elettrico dei suddetti apparecchi illuminanti dovrà essere almeno doppio della 
tensione di esercizio. 
In generale, in relazione al tipo di sostegno ed all'utilizzo, saranno da preferirsi le seguenti tipologie 
di apparecchi illuminanti: 
 
a) Armature per sostegni curvi o diritti, per lampade a bulbo fluorescenti od a vapori di sodio: 
Il corpo dovrà essere in alluminio anticorrosivo verniciato a fuoco, sia ricavato per fusione che da 
lastra stampata, oppure stampato in speciali resine poliesteri.Il vano per gli accessori elettrici dovrà 
avere ampiezza adeguata e sufficiente per contenere tutti i tipi di alimentatori rifasati richiesti per le 
lampade che possano essere montate nell'armatura stessa. 
I riflettori dovranno essere in alluminio purissimo brillantato ed ossidato anodicamente o in vetro, e 
debbono poter essere agevolmente asportati per facilitare le operazioni di pulizia e manutenzione. 
Il rifrattore sarà in resine di adeguate caratteristiche, puntinato o prismato, e deve essere resistente 
sia agli urti che all'invecchiamento; oppure sarà in vetro pressato termoresistente prismato.  
Il gruppo ottico deve risultare a chiusura ermetica per ridurre al massimo la manutenzione, e le 
guarnizioni di tenuta saranno in gomma sintetica antinvecchiante. Le viterie saranno di acciaio 
inossidabile, quelle esterne, ed in acciaio cadmiato quelle interne, oppure tutte in ottone. La 
chiusura del gruppo ottico avverrà mediante ganci a leva a scatto in modo da permettere una facile 
apertura dello sportello, assicurando al contempo l'ermeticità del complesso alla polvere ed 
all'acqua; per cui non vi dovranno essere fori per l'areazione ma il raffreddamento dovrà avvenire 
per conduzione.L'attacco dell'armatura al sostegno avverrà per mezzo di appositi collari di 
alluminio con interposte guarnizioni in gomma antinvecchiante per assorbire le eventuali 
vibrazioni.L'armatura deve permettere la regolazione e l'orientamento del flusso luminoso, variando 
la posizione dei riflettori o del portalampade. 
Il solido fotometrico, riferito a 1000 lumen dovrà fornire, all'incirca, i seguenti valori: 
0° = 150 Cd 65° = 400 Cd 
15° = 175 Cd 75° = 600 Cd 
35° = 200 Cd 85° = 0 Cd 
50° = 300 Cd 
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b) Armature per montaggio a sospensione: 
Le caratteristiche generali saranno quelle delle armature precedenti; m, a disporranno di apposito 
attacco per la sospensione adatto per fune di acciaio del diametro da 6 a 13 mm e di pressacavo per 
l'ingresso dei conduttori di alimentazione. 
 
c) Lampioni per viali, giardini, zone residenziali, per lampade a bulbo fluorescente. 
Saranno del tipo per montaggio verticale, rotondi, per installazione su sostegni diritti. 
Il corpo del lampione sarà in alluminio anticorrosivo o in speciali resine poliesteri, verniciato con 
vernice protettiva. 
Il diffusore sarà in resine sintetiche di adeguate caratteristiche, di colore opalino, o se chiaro, 
prismatizzato. Guarnizioni in apposita gomma antinvecchiante garantiranno la tenuta ermetica. 
L'interno del lampione dovrà presentare ampiezza sufficiente per l'installazione del reattore per 
l'alimentazione della lampada a bulbo fluorescente. 
 
d) Lanterne ornamentali. 
Avranno forma generale simile a quelle delle tradizionali lanterne di fine Ottocento. 
Le parti metalliche saranno in acciaio fosfatato e verniciato o in rame. 
Gli schermi saranno o in cristallo o in resina acrilica o policarbonato. 
 
 
 
 
CAPO16 - NORME DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI L AVORO - 

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
 
 
ART.103 – ESECUZIONE DEI LAVORI 
- MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartire al 
riguardo dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le 
condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale ed al progetto approvato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e 
le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad 
altre Ditte. 
La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e 
dei propri dipendenti, alle opere e/o a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di 
svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine 
contrattuale secondo le regole dell'arte. 
La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo 
la facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei 
termini prescritti. 
L'appaltatore è obbligato a tenere tempestivamente informata la Amministrazione dell'inizio dei 
lavori, delle eventuali sospensioni e riprese, nonché dell'ultimazione. Egli dovrà tempestivamente 
avvertire l'Amministrazione di quei singoli lavori che, per la loro natura, non si prestano ad essere 
misurati ad opera compiuta. 
 
- GESTIONE DEI LAVORI 
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Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle 
disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei 
lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei 
Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto. 
 
 
ART.104 – COLLOCAMENTO IN OPERA 
Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio, consisterà in genere, nel 
suo prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto in sito, intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, con o senza strade, che il sollevamento o tiro in alto o in basso, il 
tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico od opera provvisionale; nonché il 
collocamento, nel luogo esatto di destinazione, a qualsiasi altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, comprese tutte le opere conseguenti il fissaggio, adattamento, stuccatura e riduzione in 
pristino. L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsiasi materiale ed 
apparecchio che gli viene ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se fornito da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso e l'opera stessa dovrà 
essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsivoglia natura che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, 
anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo l'esecuzione dei lavori e sino alla loro consegna, 
anche se particolare collocamento in opera si svolgesse sotto la sorveglianza o assistenza di altre 
ditte, fornitrici del solo materiale. 
 
 
ART.105 – FORNITURA E POSA IN OPERA DEI SOSTEGNI 
Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore dovrà provvedere, in base ai disegni consegnatigli 
dall'Amministrazione, al tracciamento della linea e, di concerto con la Direzione dei Lavori, alla 
picchettazione dei pali sul terreno. 
Prima e durante la picchettazione la Direzione dei Lavori avrà facoltà di apportare al tracciato di 
progetto, ed alla posizione dei pali, quelle modifiche che all'atto esecutivo riterrà più confacenti alla 
natura del terreno e tecnicamente ed economicamente più convenienti, senza che per questo 
l'Appaltatore possa trarne motivo per richiedere compensi o prezzi non previsti nel presente 
Capitolato. 
Approvata la picchettazione dell'impianto dalla Direzione dei Lavori, l'Appaltatore procederà alla 
esecuzione degli scavi per la posa dei conduttori e per i blocchi di fondazione dei sostegni. 
Nell'esecuzione degli scavi, l'Appaltatore dovrà adottare tutte le norme di legge perché siano evitati 
danni a persone o cose e perché il lavoro venga eseguito a perfetta regola d'arte. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere all'allontanamento ed allo spandimento delle materie di 
risulta nel luogo preventivamente indicato dalla Direzione dei Lavori ovvero al trasporto presso una 
discarica autorizzata. 
All'Appaltatore viene fatto divieto assoluto, pena la demolizione del già fatto, di procedere al getto 
del calcestruzzo di fondazione prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accertato la 
dimensione degli scavi eseguiti. 
Una volta eseguiti i blocchi di fondazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura, al 
trasporto a piè d'opera ed al rizzamento dei sostegni. 
Tutti i sostegni di rettifilo dovranno risultare perfettamente allineati e a piombo. Quelli di vertice, 
qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, dovranno risultare inclinati rispetto alla verticale per 
tener conto della freccia elastica dovuta alle sollecitazioni esterne. 
La profondità d'infissione dei sostegni dovrà essere conforme a quanto indicato in progetto. 
Sarà cura dell'Appaltatore nell'effettuare il tracciamento, che sarà esecutivo solo a seguito 
dell'approvazione della Direzione dei Lavori, di evitare se possibile vertici superiori ai 30° e di fare 
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in modo che gli attraversamenti con linee elettriche avvengano sempre sotto un angolo molto 
prossimo ai 90°. 
 
 
ART.106 – FORNITURA E TESATURA DEI CONDUTTORI AEREI  
La tesatura dei conduttori comprende l'obbligo da parte dell'Appaltatore della fornitura e del 
trasporto a piè d'opera dei conduttori e di tutti I materiali accessori necessari.   L'appaltatore è 
inoltre tenuto allo stendimento ed alla tesatura definitiva dei conduttori aerei che dovrà essere 
effettuata secondo le migliori regole dell'arte. L'Appaltatore presterà particolare cura affinché le 
sollecitazioni meccaniche dei conduttori e delle corde di guardia siano sempre contenute nei limiti 
stabiliti nella sezione 2 delle Norme CEI 11-4, avendo precedentemente definito in quale zona di 
sovraccarico ricada la linea. 
Durante ed a tesatura eseguita non dovranno formarsi pieghe né torciglioni. Nel caso questi si 
producano, l'Appaltatore sarà obbligato a sostituire l'intero tratto del conduttore su cui si siano 
prodotti.  Non sarà la posa di spezzoni di lunghezza inferiore a 50 metri, salvo speciali disposizioni 
della Direzione dei Lavori. 
Per gli attraversamenti valgono le condizioni più restrittive riportate nella Sezione 2 delle norme 
CEI 11-4 e comunque rispettando le particolari disposizioni emanate dalle Amministrazioni 
interessate le quali, ad opera compiuta, eseguiranno il relativo collaudo; l'Appaltatore sarà ritenuto 
il solo responsabile delle irregolarità eventualmente riscontrate. 
La verifica della tensione di posa, da determinarsi dalle tabelle di tesatura che l'Appaltatore è tenuto 
a presentare, verrà effettuata con le modalità che la Direzione dei Lavori comunicherà a suo tempo. 
Le giunzioni dei conduttori di rame - acciaio dovranno essere effettuate mediante l'impiego di 
morsetteria speciale del tipo a compressione. 
Per le giunzioni in filo di rame si dovranno adoperare morsetti di ottone a cuneo; per la formazione 
delle losanghe, nei punti singolari della linea, verranno usati morsetti bifilari a pettine a due 
bulloncini. La legatura alla testa degli isolatori sarà fatta con filo di rame stagnato ricotto da 2mm. 
In conclusione tutti i lavori inerenti la costruzione dell'impianto elettrico dovranno essere eseguiti a 
perfetta regola d'arte, restando in ogni caso l'Appaltatore responsabile di ogni avaria, guasto o 
difetto di costruzione che potesse manifestarsi ai materiali e di ogni danno arrecato a terzi per 
difetto di montaggio. 
 
 
ART.107 – VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA DEGLI IMPIANTI 
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora 
non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto. 
Le verifiche, come anche esplicitato nel successivo paragrafo 38.2.7,  potranno consistere 
nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle 
installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali 
di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale. 
 
- PROVE DEI MATERIALI 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o 
presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
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Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n.791 del 18 ottobre 1977. 
 
- ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso 
entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori 
si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
 
 
ART.108 – PRESCRIZIONI TECNICHE 
L'impresa aggiudicataria è tenuta, prima dell'inizio dei lavori, a presentare alla Direzione dei 
Lavori, adeguando se necessario il progetto esecutivo, la verifica del calcolo dell'impianto oggetto 
dell'Appalto, relativa a tutti seguenti punti: 
a) verifica dei valori di illuminazione e relativa uniformità, sulla base delle prescrizioni che 
seguono; 
 
b) verifica della distribuzione, della interdistanza e dell'altezza dei centri luminosi in relazione al 
tipo di armatura prescelta ed alle caratteristiche delle pavimentazioni stradali; 
 
c) verifica delle cadute di tensione e delle sezioni dei cavi previsti, ridimensionando, ove occorra, le 
suddette sezioni. 
Le cadute di tensione risultanti dovranno essere contenute nelle tolleranze richieste dal tipo di 
lampada impiegato, tenuto conto, in accordo con la Direzione dei Lavori di eventuali possibili 
futuri prolungamenti della rete di distribuzione; 
 
d) adeguamento delle linee elettriche ad una distribuzione quadripolare che permetta due accensioni 
(tutta notte e mezza notte), con distribuzione sulle tre fasi e con l'inserimento di dispositivi 
temporizzatori; 
 
e) verifica dell'equilibratura dei carichi sulle varie fasi; 
 
f) verifica preliminare delle resistenze di terra, le quali non devono risultare superiori a quelle 
indicate dalle norme CEI 11-8 e CEI 64-7; qualora le prese di terra non dovessero trovarsi nelle 
immediate vicinanze dei corpi illuminanti,  questi dovranno essere collegati a catenaria alla 
migliore terra risultante. 
 
L'Appaltatore dovrà inoltre predisporre lo schema elettrico esecutivo topografico con riportate le 
sezioni di ogni tratto di cavo, la relativa lunghezza ed una tabella riepilogativa dei cavi che si 
intendono impiegare. 
Su tale schema verranno anche riportati la posizione e la potenza dei singoli centri luminosi. 
Si richiede inoltre una verifica dei livelli di illuminamento calcolati a tremila ore di esercizio. Detti 
livelli di illuminamento, in relazione al traffico, non devono essere inferiori a quanto prescritto 
dalle norme UNI 10439 (Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato). 
E' sufficiente eseguire la verifica col metodo del flusso totale, applicando la nota formula: 
E = I x Cu x Cd x Cm / S 
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dove: 
I : flusso luminoso della lampada (lm). 
Cu: coefficiente di utilizzazione dell'armatura. 
Cd: coefficiente di deprezzamento luminoso. 
Cm: coefficiente di manutenzione. 
S: superficie illuminata (larghezza strada x   interasse lampioni). 
Il coefficiente di utilizzazione riferito all'armatura, in funzione della larghezza stardale e 
dell'altezza di installazione del punto luminoso, non deve risultare inferiore ai seguenti valori ( l/h è 
il rapporto fra la larghezza della strada e l'altezza di installazione del punto luminoso ): 
Dalla formula deve essere quindi ricavata l'interdistanza fra i centri luminoso, tenendo conto che il 
coefficiente di uniformità deve rientrare nei seguenti parametri: 
1/3 per strade importanti; 
1/4 per strade di media importanza; 
1/5 per strade di scarsa importanza. 
 
 
 


